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llrdilaitone Prima 



Italia! Dalle immigrazioni pclasghe alle gal- 
liciie: dalla venuta di Pirro, Annibale, Tcodo- 
ricn a quella di Carlo Magno, Carlo V. Napo- 
leone il Grande: dalla visita di Platone a quel- 
la di S. Pietro, e S. Paolo: quanto severe me- 
ditazioni non ha destato 1' Italia nello spirito 
degli stranieri! 

L'annosa Ciiillà indiana o giace pietrificata 
negli ipogei di Ellorn e di Elefanta; o rimane 
poco noia memoria d' un mondo, che non è 
piìì, nel Itamayan, e nel Maliarrabata. La Ci- 
viltà assira, I' egiziana, la persiana sono estin- 
te alla loro volta: di Ormuz- Arimanc, di Iside, 
di Mitra non solo il concetto, ma il nome stes- 
so si è cancellato nella memoria de' nepoti: e 
nessuno oggi nel mondo, ancora meno in quei 
paesi, saprebbe sperare nella risurrezione di 
Babilonia, di Tebe, di Persepoli. Nella Gre- 
cia, Flamminio, Mummio, Paolo Emilio, c Sii- 
la a Polla, Corinto, Sparla, ed Atene eslinse- 
ro gli aneliti estroni della vitalità ellenica. Gli 
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doto, e Tucidide incomincia dopo la presa di 
Truja. Roma fuse quegli elomenti primitivi in 
un solo concetto, c svolgendolo formulo la pri- 
ma Civiltà universale ncll' occidente. Caduto 
1* Impero romano i barbari riconobbero che i 
loro novelli clementi mancavano di sintesi; c la 
chiesero n Itoma cristiana, e a Costantinopoli. 
]| Medio-Evo si svolse in questa doppia ori- 
gine: e tra' contrasti .Ielle due polarità avulse 
<ii linea ncutrn risorse 1' antica federazione etni- 
sca in veste novella e con più ricca comprensio- 
ne di quella. Questa 2.° Civiltà italiana fu I" uni- 
co faro visibile, e riconosciuto In tutta la terra 
«1' una futura Civiltà più larga, più giusta, più 
umana delle nllrc due. 

La natura degli antichissimi aborigeni traia- 
te tuttavia sotto la ricca forma d' una Civiltà 
supcriore ne' costumi, nelle abitudini, e nelle 
credenze della sua popolazione. Se dalla fine 
dell* antica Roma si percorre la storia sino a 
noi; in metto a tante vicende diverse è noia- 
bile osservare continuamente uomini d' un ca- 
rattere di acciajo camminare la loro via tran- 
quilli, ini perturbali, con la sicurezza di compie- 
re una missione. Nulla li spaventa nelle loro 
traversìe; nulla li inorgoglisco nelle loro vitto- 
rie: il loro fine è fuori del tempo — E se una 
influenza nemica li giunge, e li opprime, li Iro- 
veretc faticare a commettere in un libro supre- 
mo il loro pensiero alle future generazioni; o 
spirando assai più grandi degli antichi gladia- 
tori; dall' esilio, da' palchi, da' roghi cstlamu- 
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re ricchi di speranza, e di fede « Ave Italin, 
morituri le salutoni s . 

Barbari d' ogni lingua, d' ogni paese vi piov- 
vero; spesso n ccnlinaju di migliaia. Ma o vi 
passarono come un lampo; o accettarono tulio 
ciò, clic rinvennero; o conservarono appena qual- 
che principio nativo, bene inteso con molta pru- 
denza, da avere valore nelle sole loro famiglie. 
Taluni popoli pili tardi e per vendicare V an- 
tica servitù, c per afferrare il secreto dell' Im- 
perio su questa terra materna, perchè da mol- 
ti secoli era vulgato arcano imperi; vi cor- 
sero, ricorsero ^ diuturnamente. Ma ad (ra- 
ro, quando meno lo attendevano, lo spirilo na- 
zionale: e, o stanchi, o sostituiti da altri, o 
espulsi dalle popolazioni ne riportarono la con- 
vinzione, che in quei tempi sì poteva maltrat- 
tare l' Italia sì; ma non dirò spegnerla, nemme- 
no sfiduciarla ne' suoi grandi destini futuri. 

Vi giunse ancora uno stuolo di giudei, por- 
tatori della nuova religione di Gesù Cristo, Ma 
essi, anzi che combattere le tradizioni religio- 
se di Ito ma nelle sue forme principali; remo- 
vendonc le- poche logore, le altre accettarono 
tulle. E reso quel nucleo nazionale per 1' ac- 
cettazione italiana della nuova religione; sosti- 
tuito nella vita umana il nuovo principio all' an- 
tico; capitanalo il movimento da ilaliani; instau- 
rato a Itoma 1' organesimo della nuova società: 
santificò le più alle, c pie, e civili costuman- 
ze di Ilenia aulica; vestì il nuovo Vero con quelle 
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stabilisce nella coscienza umana T unità del di- 
ritto, l' uni lìi dulia religione, I' unità détta 
scienza. 

l'n fallo così luminoso ha superato, c vinto 
tutte le passioni nazionali, eie sasselli vi li parziali. 

I più grandi pensatori dell' Kuropu o le s'in- 
chinano riverenti, o vengono a visitarla per 
completare il loro spirilo, 0 fanno della nostra 
storia il suggello de' loro più gravi studi. Dal 
beffardo Voltaire ali' entusiasta Byron, dal se- 
reno Gócte al passionato Schiller, dal rigido 
U'inliclmann a' leggieri Schlegel; dal medilabon- 
tto VVan-Dick ul superbo David; tutti sono venuti 
SU: questa terra ad inchinarsi riverenti all' arte 
italiana. Ituhcrston, Gihbon, Bossuet, Hume, 
Herder, IViehhur, Quinci scrivono la storia sulle 
sue orme. Schelling, e Michelet confessano 
compiacenti, che 1' ìniziiiliva della nuova Filo- 
sofia è sua. Nelle stesse scienze naturali, e 
matematiche, direzione non eminente dello spi- 
rito italiano, gli stranieri o ne accettano le 
teorie, o svolgono le sue scoperte, o con sco- 
perte novelle sì armonizzano al pensiero italico. 
Nel Diritto, nella l'otiliea, nella Morale, nella 
Religione u con varia vicenda per questa ulti- 
ma ». i suoi libri sono il Codice perenne, ed 
universale dello spirito umano. 

A' nostri giorni questo concetto d' un desti- 
nalo perenne dell' Italia è in comincia lo a pene- 
trare nella coscienza stessa delle popolazioni 
europee, l'i trova, è vero, ribelli, o ritrose le 
vecchie idee, e le lierczzc nazionali: nondimeno 
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va prendendo ogni d'i più consistenza; sino n 
permettere a illustri capi ili governo di pro- 
clamarlo al loro popolo dall' alto della ragione- 
di sialo, l'aluierston, tra gli altri, in uno splen- 
dido discorso, dove il pensiero inglese si ec- 
clissava per affermare il pensiero universale, 
rendeva a questa verità uno splendido omaggio^ 

E quando il mondo incivilito incomincia a 
ripersuadersi una terza volta del poptdm rex, 
dell' incinta Roma, dell' Impcrium sine fine 
dati: quale è l' atteggiamento, quali le opere 
dell' Italia innanzi a tanta aspettazione ? 

V Italia agisce come se volesse smentire la 
SUI storia ! 

Guardate 1 Come Tosse la nuova Zelanda o 
l' Australia, affannata, incerta, maravigliamo gira 
per le Università europee copiando, mendicando 
ordini c regolamenti a' suoi sludi. Alla Francia, 
all' Inghilterra, uil' America non chiede solo 
vascelli; ma sarti, ma caviglie, ma chiodi islessi 
pe'suoi legni. Quando deve organizzare l'esercita 
nazionale discute seriamente se deve imitare 
la Francia, o la Prussia. 

Quando impone tasse, vecchissime in tutto 
le loro forme nel suo paese, pompeggiando si 
glorifica con esempi iogiesi, francesi, belgi, 
tedeschi. Se promuove lavori pubblici, se tratta 
1' organico degli impiegali, rompe in tale pro- 
digalità, che sarebbe, carità adire il l'relore 
pél curatore. Se deve organizzare lo Slato, 
interessa lutti i pubblicisti, esamina tulle le 
storie, ricorre tutte le tradizioni, meno i suoi 
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pubblicisti, le sue storie, le sue tradizioni. 
Se deve difendersi du n mise interne, o esterne 
interessa i buoni odici della stampa- straniera. 
Vanta ogni giorno la sua ricchezza, mentre la 
sua importazione inpensierisce. Promette a sh 
stessa, e all'Europa un bilancio lucido, e pa- 
reggialo: ed ogni anno fa un nuova imprestilo; 
palesa un nuovo disavanzo; confessa un mistero 
novello ne' suoi conti. Non no impenserisce però; 
ma facile, lieta, ciarliera segue impertufbata 
i) preso indirizzo. • ' • '■'< ■ 

Ma le miriadi di disordini quotidiani, che 
affliggono il popolo, e cotte manifestazioni pe- 
riferiche poco rassicuranti la fanno accorta 
pochi giorni, pochi mesi dopo, che l'Ammini- 
strazione, e la politica sua non è vitale; 

Chiama altri nomini; nuovi mendicanti, spia- 
tori novelli della volontà altrui: e corregge, e 
aggiunge, e rifa di getto i pubblici ordinomfcnti. 

Se il mito di Sisifo ebbe mai un'applicazione 
più giusta, più vasta, più straziante, lo è' oggi 
senza dubbio in Italia. B pensando dia da questo 
mitico sasso deve uscire il nuovo verbo di 
progresso nel mondo: che questo sasso non 
puù compiere la sua missione, che adagiandosi 
naturalmente sulla vetta del Campidoglio: che 
milioni di uomini con gli auguri, con la voce, 
con gli sguardi, con le preghiere accompagnano 
gli sforzi dell' a flati calo Titano nella sua opera 
incessante, laboriosa: pensando aitine, che quasi 
arrivalo al vertice del monte fatale quel sasso, 
lo sventurato Sisifo sente sciogliere le sue forze, 
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* cede; e il sasso incomincia a rotolare per 
la china Ira il ghigno, la compiacenza e -Witim 
soddisfatta dV nemici: li sbocca dal cuore, 6 
scorre per le lue vene una pena dilaniali!*-, 
tanto più insoffribile, (pianto la coscienffl It 
mormora perenne iwn te sotto 1 Upiellt» slrazitf 
d'inferno la tua immortalità. '■■'■'> '<'i 

Vedete 1 Degli antichi nmicì allri ci lui rio-' 
negati, nitri tentenna, aliti la sforai croie! per 
conservarci la sua stima. Là parola illusione: 
Mirre e ricorre come una meteora da' ctrori olln 
labbra. Ciascuno acconciarla ala caft}, fe ri- 
muove la min persona da'Iiiughj uve icrcde triiJ 
ntinenle uri . cataclisma profondo. 1 nemici con 
tfioja immatura si procurano alle lunghe vene 
dette. 

. Ok! meditiamo i nwlfi rasi. ; ■■::> -";;■«. '! 
. Cercammo i' Indipendéns», e dovemmo ginn- 
gere a Custoza. e I.issa per ottenerla ■ in parie 
materialmente. È desolante questo, non-i è^eroJ 
ili dovere essere bastonali, e inviliti per rie e- 
fcrc. in regalo In roba propria ì 'Corcammo 
r tniià, ed olirò che Roma 1 ci viene contesa 
dalle contradiwoni della eoscicnan nazionale, e 
do' nostri antichi alleali; abbiamo; iBvnrattv ad 
«no scliema di unificazione, che' o .nega, 'o 
strozza le parli. Se un fin irei ardi ni stizzito 
fiat Mediceo tradimento Tosse stato al potere 
« e non pntri otti provati come i nostri a si 
pulrebbe dire con sicurezza di logica die questo 
lavorìo funse fatto a posta per confermare il 
concetto federalista in Italia. Cerranimo la li- 
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berla, e p» J anni, giorno per giorno I 1 abbin- 
ino vista violare dallo Slato al Cittadino con 
indifferenza di stoici. Concedere diritti, man 
imporre doveri, con assenza di garanzia effi~ 
cuce de'primi, questo si chiama libertà in Italia. 
Se C. Appio Claudio, e P. Licinio Stolone, 
gli eredi dì que' fieri patrizi, che difenderono 
con coraggio indomato i loro diritti; gli credi 
di quc magnanimi plebei, che dal Monte Sacro 
giunsero al tribunato, al patriziato, al Consolato 
potessero sorgere per un solo momento, con 
quanta proronda ironia non dovrebbero contem- 
plare i loro nepoti ! Non un giudizio efficace 
de ambitu, de repetundis, de majeslate, de 
peculato, de falsa abbiamo fallo noi I Quelli 
permisero che fosse accusalo C. Marcello, e, 
P. Scipione per rispellare la maestà delle leggi, 
e conservare inviolata la Giustizia ne' cittadini, 
e nello Stalo. Noi? Noi non abbiamo decretato 
ancora le statue a' nostri amministratori. 

Unità senza centro materiale, e morale; unità 
che crea nna vita effimera in un punto qualunque 
a scapito di legittime vitalità speciali: unità 
che non ha un concetto, un' organismo, una 
forza reale, perchè viola tutte le realità: umlà 
che si sostie ne sulle discordie esterne, edin- 
lerne: questa è 1' unità italiana. 

In quanto all' indipendenza, se rinnegare il 
pensiero nazionale; copiare da stali altrui le forme 
dell' amministrazione, e ispirarsi fedelmente a' 
consigli d' un gabinetto straniero si chiama indi- 
pendenza; l'Italia In possiede oramai perfetta. 
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Fosse giunta per l'Italia quell'ora iremcnfla, 
insuperabile alle umane esistenze, 1' ora della 
morte ? E questa tranquilla indifferenza co» la 
quale guardiamo un governo che no» ha con- 
cetto, non ha forza, non ha fini armonici «Ila 
sua natura; alla quale modelli mano mano In 
sua vita: questa tranquilla indifferenza sarebbe 
mai la personificazione di nn popolo in un no- 
vello Sardamqwlo; il quali; cernie l'antico, (juandft 
sente disordinalo l'impero, e i nemici sulle por- 
le ili Babilonia, sale con la bella ionia le scalo, 
del rogo: e chiude serenameli le placido tra lo 
fiamme la hi nullissima lista de' Rè Assiri ? 

ilo: non è l' ora della morie: è questa l'ora 
d' una vita novella per I' Italia. 

Gittata in pochi anni innanzi alle più gravi 
questioni, che assalgono nel suo cammino lo 
spirito umano; ha visto schierale innanzi ad 
essa implacabili le vecchie antinomie dello spirilo: 
llama, e Cor/inmm; lo Sfato e l' Individuo; 
i Patrizi, e i Plebei; la Scienza officiale, e 
la Scienza indi pam lente; irli eserciti stanziali, 
e gli eserciti volontari; I' Assolutismo, e la 
Libertà; la Chiesa, e lo Stato; la Fede, c la 
Haaione. 

],e sue tradizioni, le sue credenze non ba- 
stano ad armonizzare questi contrari. La sua 
Storia, il suo destinato, le sue speranze intanto 
l' incalzano a supcrai'c i[iirs!;i omicida collisione. 

Quindi I' Italia vìnta da! suo destinalo fatale 
si è ritirata nella sua coscienza a meditare 
I' ardita soluzione. 

2 
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Raccolto in questa meditazione solenne rmn 
avverte, non controlla, non indirizza il suo go- 
verno. Le antiche affezioni, i vecchi interessi, 
le storiche divergenze non la toccano più. La 
sua mente è fuori della storia meditando una 
storia novella. 

Mei giorno che avrà finita la sua meditazione 
sublime; in quel giorno le sofferenze attuali 
saranno una memoria: e il mondo avrà ricono- 
sciuto la terza trasformazione dell' immortale 
gontokniicra dell' umano progresso. 
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Potili governi nella storia si sono trovali a 
capo <V un molimeli lo così vasto, c glorioso, 
come il governo italiano del ltjCO. Una plejade 
ili splendide autonomie ciudi, sorte udì' àmbito 
del Comune, ed estese via via sino a formare 
tanti piccoli slati, era minala intimamente da 
un lavorìo ili trasformazione. Un grande pensie- 
ro, una ricca forma erano esaurite. Le vetu- 
ste popolazioni italiche erano siale vinte dal Di- 
ritto romano. Sorpassato questo dall' unità di 
origine, e di fine della stirpe umana, risol- 
vcnlesi nel!' uguaglianza, contenuto deila re- 
ligione novella; i discendenti di quelle vetuste 
popolazioni, riprendendo L antica personalità 
modificala dagli avvenimenti, avevano riprodot- 
to, con nuovi nomi, e più vasta consistenza, 
1' antica federazione cslmsca. Come i loro avi 
remoli, essi hanno credulo, die una ricchezza 
lussureggiante di tanti piccoli fochi di Civiltà 
fosse natura italiana: e Moina antica un perio- 
do transitorio, o tirannico; secondo interpetra- 
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nino In storia con maggiore, o minore larghez- 
za . Però una Mirila indissolula de' più granili 
Ira loro maturata Dell' alta mcnlc una Unità 
italiana più vasta, e perfetta della romana: 
tutti gli altri inconsci portavano nel pensiero 
il fato d' una Roma novella. Ma quando Geno- 
va, Milano, Firenze, Venezia, X'apoli, Palermo, 
Roma acquistarono la coscienza, che a nessuna 
di loro era dato imporsi all' Italia: perchè le 
prime contenevano in loro derivali, cil amal- 
gamati il pensiero civile, c quello religioso 
il' Italia; e I' ultima assoggettava, e schiacciava 
il primo pensiero col trionfo universale del se- 
condo in tutte le direzioni della vita umana: 
allora cominciò a fermentare nelle masse un 
movimento, di assimilazione italiana. Un tale 
movimento trovandosi dì contro a' governi ita- 
liani, resi personali; e accettata la tradizione 
perenne de' suoi grandi, tendeva in segreto con 
logica inesorabile alla sintesi dello Stato, e 
Chiesa; forma politica per contenerla I' unità 
italiana; mezzi per arrivarvi un' era di inces- 
santi rivoluzioni, che avrebbero quietato solo 
alla drilìniiione della nunva Civiltà inaugurala 
nella terza Roma. 

Una trasformazione cospirante a' fati del nuovo 
pensiero italico aveva affaticato l'Impero. Questo, 
trasporrlo fuori d' Italia, scissa I' unità spon- 
tanea dello Sialo, e Chiesa; perde il vincolo tra- 
dizionale <H rappresentante del difillo, elicerà 
stalo il segreto della sua possanza uoiversale. 
Sostituito nella penisola moralmente-, e di fallo 
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dal Papato, e da' Comuni, sì limitò a rappre- 
seulare lu tradizione, e l'-unilà suprema del 
diritto. Questa polarità in sostanza vera diveniva 
sempre più efimcra in Italia, perchè ciascuno 
ulafo, benché discorde con I' altro, dava opera 
u sostituirla ne' suoi limiti, ed ampliarne l' esten- 
sione. Talché combattuto prima, e sorpassato 
in seguilo T impero, benché in forma di vario 
dagli italiani; ninno mimo decadile naturai mei] le; 
sin che pervenne all' ultima manifestazione sua, 
un concetto vuoto con influenza, e potestà ma- 
teriale in taluni punti della penisola. 

lllima, c non minore vi si coordinava la 
trasformazione del Papato. Costretto da intima 
legge di manifestazione a sostituire in parte la 
disciolta autorità de' Cesari, si trovi) di contro 
i Comuni, e I' Impero. Vecchio, e perfetto ro- 
mano condusse la seconda Civiltà i Liliana con 
1' arie di Roma. Frenare I' Impero educando i 
Comuni; frenare i Comuni rinvigorendo Y Impero : 
combattere l' Impero unito a' Comuni, (piando 
il primo minacciava la libertà d' azione de' se- 
condi, e dì sè slesso; combattere i Cornimi unito 
all' Impero, quando prevaleva l' influenza di co- 
storo: impedire la distruzione dell' uno e degli 
iillri: ma svigorirli tanto, che gettandovi con le- 
naeità romana il suo principio in tutte le dire- 
zioni della vita; non appena 1' uno, e gli altri 
si sarebbero naturalmente esauriti, l' Impero della 
teocrazia cattolica comparisse antico, legìttimo, 
e santificalo nella direzione degli umani destini. 
Impedì l' attuazione del vastissimo disegno un al- 
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Irta potente la ragione umana. Essa, fanciulla 
.-incora, fu maravigliata e vinta da' mondi mimiti, 
che le presentò innanzi la fede. Poi incominciò 
» dubitare; nel dubbio venne svolgendo mano 
mano sè stessa, e incominciò a sapere. Falla 
ricca di idee lavorò a raccogliersi in taluni po- 
stulati supremi, che ia contenessero tutta. Cosi 
camminando la più sublime delle trilogie umane 
Dubbio, Scienza, Credenza, la Itagione si limi» 
di contro al l'apalo. 

il Governo italiano, che nasceva da min ri- 
votazione iiglia legittima de' Comuni, e della Ita- 
gione, aveva designala dalla sua natura di origi- 
ne, e di line la via a seguire. Come corso degli 
avvenimenti doveva inaugurare nel popolo il cullo 
primitivo all' impero assoluto dello Stalo, nor- 
ma la lìagione: come preordinamento alla tra- 
sformazione definitiva d' Italia doveva armoniz- 
zare lo fede, e la ragione, non già nelle persone, 
e nelle parole; ma nella stessa sorgente della 
sintesi universale, la coscienza umaaa. 

Il governo italiano, pur sapendo la sua ori- 
gine, ostruitameli (e glorificò lo Slato, la ra- 
gione, e la Chiesa: ina iacapace a trovare la 
sintesi suprema scelse un sentiero ora afferman- 
do, ora negando le due polarità: laonde anzi 
che costituirsi linea in'nlra della calamita italiana, 
violò nel concreto 1' una, e l'altra polarità; e 
per conseguenza richiamò contro di esso amen- 
due le polarità dello spirito. È chiaro compren- 
dere, che prodotta la ribellione delle polarità; 
se come corso il governo diveniva rappreseli- 
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inule dell' Unità eli mera; conio fine doveva rtm- 
ilcrc impossibile in sè stesso, il rudimento della 
nuova Civiltà; la quale dovrebbe risolvere In 
bipolarità nell' armonia della linea mediana. 

Questo errore falcile del governo proveniva da 
due fonti. La Francia, che aveva pure interesse 
di vedere risorgere 1' Italia politica, e per una 
certa consonanza nel corso del pensiero do' due 
popoli; e più per servirsene come strumenti* 
distr ultore del concetto retrivo del trattalo di 
Vienna; non soffriva perii il suo risorgimento 
morale. Vestendo i popoli oppressi del manto 
luminoso de' diritti dell'uomo; voleva riserbo re 
per sé, e pareva naturale, il connetto fondameli' 
tale della nuova trasformazione, come direzione 
dell' avvenire. Risognava quindi, come con Carlo 
Magno, con Luigi XIV , e con 1' Assemblea 
nazionale la direzione degli umani destini, ilon 
convinta ancora, ad onta del passaggio dell' Im- 
pero in Germania, del trattalo di lVcsl r alia, e 
di quello dì Vienna, che ad essa a quando a 
quando concede la storia l' iniziativa di un prò- 

rsso evolutivo del pensiero umano; non già 
trasformazione, c direzione della Civiltà uni- 
versale. Il governo italiano, che conosceva la 
chiave degli avvenimenti moderni a Parigi, subì i 
fastidi del nuovo impero nelle più piccole diver- 
genze: e credendo ubbidire alla ragione di ori- 
gine, scambiava con poco felice sapienza la 
causa occasionale degli avvenimenti italici eoo 
r origine, e finalità italica della nuova trasfor- 
mazione. 
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Con) in esso il primu ruppe in un secondo erro- 
re più gruvi!. 

La Francia, per rimanere arbitra (iella silua- 
zione generale, indusse il governo iliiliano u ve- 
stirsi alla foggia sua. In seguilo resa dalla lo- 
gica degli aneli ime liti la prima più imperiosa, 
la seconda più debole; la Francia indusse il go- 
verno italiano a combattere 1' elemento rinnova- 
ture, onde era sorto. 

Quindi fu ridotto al deplorevole slulu di so- 
stenere la vita tra 1' urto delle due polarità int 
terne, e 1' interessato patrocinio d' una polarità 
esterna: senza avere più nulla di concreto, meno 
la forma; il che lo traduce nella storia per un 
precario nominate. 

Dovendo svolgersi il governo conforme alla si- 
tuazione, le conseguenze, nelle (juali doveva rom- 
pere, traluccvauo sensibilmente. 

i" Indurre diffidenza in Europa per la cre- 
sciuta influenza Francese. 2." Generare sconten- 
to net popolo italiano pel mancato rinnovamento 
morale. 3." llinforzare la vitalità del Papato 
nella coscienza delle masse. 

Home 1' Inghilterra si avvede clic la Francia 
spinge llaltnzzi verso 1' Oriente nel 62, accen- 
nando alla libera /i( me del Veneto, ma tendendo 
;id altro fino; spinge liiiribnidi in Sicilia per an- 
dare a lloma paralizzando la Francia. Il governo 
italiano rie ottiene 1." Kallbrza il concetto, che 
1' Italia sia uno stalo eiiniero, e pericoloso altrui 
per 1' influenza, che vi esercita !a Francia. 2.° 
Schiaccia 1' elemento, onde è sorlo. ?>." ludie- 
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treggia verso le vecchie idee, negando se slesso. 

Sorge l' Impero nel Messico; uno de' primi 
e più largiti riconoscimenti gli giunge dal go- 
verno italiano; esso che aveva ottenuto riconosci- 
menti stentati, e condizionati da tutte le potenze, 
meno l' Inghilterra, e gli Slati Uniti. Da questo 
allo ottiene. 1." Violazione del diritto nazionale 
fondato sul nolo popolare. 2." Indebolimento delle 
sue ragioni nazionali su Venezia c Roma. 3." L'in- 
clinazione Tonala della gestante Civiltà italiana 
verso il Papnto. 

Sorgono le complicazioni tedesche. La Fran- 
cia vuole un' Austria svigorita, non già messa in 
furse da sollevazioni ungariche, croate, boeme, 
illiriche; vuole una Prussia più forte per toglierlo 
dalla protezione russa, e. dulia prepotenza au- 
striaca; vuole la Venezia italiana; e, a seconda de- 
gli avvenimenti, riafferrare 1' antico ltcno gallico. 
Stringe perciò l' Italia con la Prussia, e si rompe 
la guerra. L'Italia non può irrompere nelle coste 
illirico dal matine; perchè, I' abbiamo detto, la 
Francia non lo vuole; irrompe quindi nel qua- 
drilatero. Non deve entrarci co' 300 mila soldati 
attivi, perchè bisogna fare un duello a forze 
eguali, in posizioue disuguale: deve salvare l'ono- 
re all' Austria; il programma del 59 alla Fran- 
cia; infirmare il troppo largo programma del- 
l' alleato; avvilire sè slessa: Gu stosa, e Ljs sa com- 
piono il divis li mento. Il governo cltiene ì.° Con- 
fermazione indisculihile della sua dipendenza 
dalla Francia. 2." Acquisto della Venezia,, che 
non lo fa più forte n e 11' interno, e 1! umilin'in- 
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na'nzi allo similoro. 3,' Maggiore indebolimento 
terso il l'apulo, allìdato interamente alle forze 
Francesi. 

Stipula una Convenzione internazionale con la 
Francia per la cessazione dell' intervento fran- 
cese a Roma; si obbliga a sostenere 1' indipen- 
denza del Papato, e cangiare Capitale. Aie ottiene 
1.° Scioglie la Francia da un' imbarazzo, sosti- 
tuendola. 2." Scontenta una generosa popolazione 
italiana, senza contentare le altre. 3." Dichiara 
Roma avulsa dall' Italia. 

Se questa crudele triade, come quella delle 
antiche Parche, accompagna il governo italiano 
nella politica estera: un' altra triade più mici' 
diale lo segue fatai menlc ne' più piccoli suoi atti 
all' interno. La sfera di azione d' un governo 
fuori di sé, non s' ignora, proviene con logica 
rigorosa dalla sua natura. Laonde, se i suoi ef- 
fetti all' estero sono perniciosi, debbono neces- 
sariamente divenire omicidi noli' interno. 

Ciova per un momento ricordare che il go- 
verno italiano crede del Comune, e della ragio- 
ne di contro al Papato, impedito dalla Francia, 
c dalla sua condotta a definire la nuova Civiltà 
italiana sintetizzando i contrari; segui l' indirizzo 
francese di amalgamare le due polarità, piegan- 
do ora all' una, ora all' altra, e violandole amen- 
due. Da questa situazione doveva scaturire una 
seconda triade Dell' interno 1." Decadenza di mo- 
ralità: 2." Decadenza di vitalità: 3." Decaden- 
za di realità. 

La moralità italiana, ad onta degli epigrammi 
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stranieri, ottenne sempre il primo posto nel mon- 
do. Essa, da Volsinio al Campidoglio, diil Va- 
ticano a tutte le Città italiche, teneva n due 
origini diuturnamente ribelli Irn loro, ma ele- 
vate a principi supremi della vita umana: mo- 
ralità civile, moralità religiosa. [Velia sua inde- 
finita manifestazione la moralità italiana ruppe 
talvolta nel!' esagerato di contro gli interessi del 
momento; ma in sostanza guardala nello stalo, 
e ne' conlinoatori della tradizione civile; nella 
Chiesa, e ne' continuatori della tradizione re- 
ligiosa fu tenace, integra, intemerata, come l' im- 
magine dell' incivilimento umano, che conteneva 
gelosamente nel suo seno. Per non accennare 
che all' ultima epoca, essendo indiscutibile Ini 
le genti la moralità romana: Cassiodoro, Pier 
delle Vigne, Macchiateli!, Galileo, GÌ anno ni;. 
Alfieri non ismenlirono sino alla morte la mora- 
lità civile: S. Bernardo, Gregorio VII, S. Fran- 
cesco d' Assisi, S. Antonio di Padova, e In- 
nocenzio HI, non smentirono mai la moralità 
religiosa. Questa moralità non consisteva in pic- 
coli atti formali della vita, o in atti esclusivi: 
ma dedotta logicamente da un pensiero superio- 
re, e dalla fede piena in quel pensiero, si svol- 
geva serena, potente, e ricca d' un sublime av- 
venire per le future generazioni. Il governo ita- 
liano non sapendo sintetizzare la bipolarità ita- 
liana; e non polendo ispirarsi esclusivamente nè 
all' una, nè all' altra: doveva confondere, e per 
conseguenza spezzare il lilo tradizionale della mn- 
ralilà italiana. Risorgeva cosi lo spieiato afo- 
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risma di lucilo, corrompere, ei corrompi! 

Se od un popolo si vizia il conce-Ilo aniuia- 
lore dell' epoca, e non gli si presenta alla menlc 
I' avvenimento con forine a' principi, c gli si di- 
strugge nel cuore la moralità: la decadenza della 
sua vitalità è eoiise^iieii/.a inesorabile, lì arre- 
starsi della rivoluzione a Cnpua à reso diffidenti 
i liberali, indipendenti, inlrasformale le masse. 
Aspromonte à vulneralo F iniziativa popolare. La 
Convenzione di settembre à svigorito il Parla- 
menta. La guerra d' indipendenza à confermalo 
l'impotenza della iniziativa governativa. Lo schiac- 
cia men lo della iniziativa di redenzione di lloma 
per opera della Francia à confermalo 1' impo- 
tenza, e quindi complicità del governo italiano. 
L' Italia convinta oramai, die il governo si di- 
Latte in una situazione inso rinomali ile; si è ri- 
lirata nella sua coscienza, lasciandolo senza con- 
trollo; e intende al come riafferrare V ordito 
fatale della terza Civiltà italiana. 

Seguendo il governo un concetto francese, di- 
viso dalle tradizioni italiche, contradella la sua 
origine, perduto il suo fine; doveva perdere ogni 
vestigio di realità. Infatti sono sette anni die 
il governo Ci parla di scienza, ragione, civil- 
tà, progresso, virtù, unità, indipendenza, li- 
bertà, ricchezza, pareggio; e noi assistiamo da 
sette anni alla violazione completa di (fucsie idee. 
La letteratura del 700 separandosi dal conto- 
rnilo civile, e religioso delle tradizioni italiche: 
ci tramandò, sotto nome d' Arcadia, i saturnali 
della parola- rimasta nudo suono. Il governo ila- 
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liano a fallo- di più: separandosi dal contenuto 
eiiilc, e religioso delle tradizioni italiche, à eon- 
servato alla parola la sua significazione ideale, 
ma 1' à destituita di ogni realità. È un Cratilo 
questo, come si tede, che contradicc il pensiero 
greco ! Vuol dire, che ci regala un saturnale peg- 
giore: la dimostrazione matematica cioè che noi 
abbiamo perduta la realità. In verilà ho sempre 
ritenuto, che Vittorio Alfieri non avesse compreso 
nulla dulia rivoluzione francese dell' 89; e il Sii-' 
sogallo fosse stato I' espressione di questa ottu- 
sità del suo ingegno di contro la Francia pro- 
clamalrice de' diritti dell' uomo. Afa se quel 
libro, per avventura, sotto l' intelligenza del mo- 
vimento francese, che è indubitato; riattaccan- 
dosi, come anche è nel fatto, a Macchiavelli, a 
Tacito, a Cesare, sotto forme eccessive, volesse 
allontanare gì' Italiani dall' imitazione francese; 
perchè quei popolo sotto 1' aspetto di civilizin- 
tore, vulnera profondamente la realità altrui: io 
confesserei con piacere a me stesso, che il Mi- 
sogallo abbia bisogao d' uno studio più grane per 
essere inteso in Italia. 

Se in tali grossi disordini rompeva il governo 
violando, e negando il pensiero civile italiano: 
non meno gravi sono quelli prodolti dalla sua 
condotta verso il Papato. Qui lo attendeva impla- 
cala una terza triade di conseguenze funeste; le 
quali giorno per giorno giganteggiando sempre 
più minacciano di soffocarci oramai 1." Scetti- 
cismo. 2." Slaleriaiismo. 3.° Dualismo. 

ila popolo qualuiume, il quale agitato da una 
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grande idea fatica a n'aiutarsi nella storia; ([nau- 
ti o si trova di contro avvenimenti, che negando 
il passato, e precludendo 1' avvenire, giltìmo il 
suo cuore, e la sna mente nel vuoto: questo po- 
polo precipita inesorabilmente nello scetticismo. 
Ma quando questo popolo porta nella sua niente 
il contenuto di 30 secoli di Civiltà universale; e 
travede nella sua coscienza la continuità fatale di 
questa sublime missione: lo scetticismo non pren- 
de la forma tranquilla, stanca de' devoti a morte: 
ma assumerà quella forma agitata, convulsa, me- 
ditabonda, di citi vinto dalla contradizionc appa- 
rente, subisce lo strazio inenarrabile d'uno spiri- 
to, che dubitando d' uscire dal vuoto, pur tra- 
vede a quando a quando l' immagine d' una rea- 
lità; ebe ne gli perdona la ras segno zio ne, ne gli 
permette d' imboccare nella via salutare. 

Dallo scetticismo al materialismo il passo è 
sdrucciole, e corto. Il governo à confuso nelle 
menti il pensiero civile, e religioso italico; si è 
reso nominale; à suscitalo lo scetticismo, man- 
candogli un concetto animatore sintetico, vitale, 
dedotto dalla storia italiana; costretto a condursi 
con un concetto straniero, di cui ignora I' origine, 
il processo, il fine; impegnato a correre una via, 
che mena ad un mondo morale, e materiale al- 
trui: il governo va perdendo tutta la virtù di una 
esistenza reale; e, visìbilmente, diviene una so- 
cietà personale. Il fermento, non s'ignora, si pro- 
paga, con legge naturale, a tutta la massa: l'in- 
dividualismo, tradotto in materialismo, uscito dal 
governo penetra nel cuore del popolo: i princìpi 
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dementavi della vita citile non sono più: la per- 
sona sostituisce la società; la materia sostituisce 
Io spirito: la premeditata violazione della giusti- 
zia, della verità, della legge affatica gli animi: 
e f egoismo, coperto dal manto purpureo del pa- 
triottismo, regna lucido, rotondo, sereno riaper- 
tilo. La corrente partita dal centro, e penetrala 
la periferia, ricorre con una fora moltiplicata 
per milioni di raggi al centro. Il materialismo 
delle masse schiaccia il materialismo del governo. 
C'ojTUHipere, et eorntmpì: il circolo di Popilio 
i' chiuso: e non rimane clic assistere allo spet- 
tacolo della corrente circolare; la quale, isocrena 
nella periferia, e nel centro, gira, gira, gira esau- 
rendosi da sé stessa lentamente. 

Ma un' azione diversa, e pure egualmente lo- 
gica, si svolge nello spirito intimo del popolo. 
In alcuni pensatori dallo scetticismo la mente 
procede alla ricerca delle cagioni: scopre il pro- 
cesso evolutivo; riafferra il principio negato; e 
la propaganda del pensiero rinffatica le menti 
per rimularsi quandocìiessia in realità. È il par- 
tito dell' avvenire, che posto da banda il pre- 
sente, ritorna più animoso alla sua missione. In 
altri dallo scetticis.no lo spirilo si ripiega su! 
passato: e si trova d' innanzi un principio antico, 
rispettato, che è rimasto sorpassalo, non spento 
dai nuovi avvenimenti. Le masse attratte da que- 
sto due polarità più intese, più consone alle me- 
morie, e speranze; si dividono in due grandi 
sezioni, e ricercano nelle profonde latebre del 
loro cuore le scerete tendenze all' uno, o al- 
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i' nitro de' due mondi; e rassegnale fiduciosa 
un' altra volta si commettono al loro perenne 
destino. Dal fondo della società due gonfaloni 
s' innalzano, e spiegano i loro colori all' oriz- 
zonte. L' inerzia è vinta: le leggi normali han- 
no trionfalo: e due lunghe, popolose, fidenti 
processioni, percorrendo la via falale dell' urna-* 
no pellegrinaggio, attcstano al mondo che il la- 
vorìo della nuova Civiltà si propaga, e trionfa 
nel cuore del popolo; prima di posare statua 
dittatoria dell' incivilimento Ira il Campidoglio, 
e la rupe Tarpca. 
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) corpi legislatori si elevano senza dubbio al 
punto più eminente deli' organico dello Sialo. 
Se loro non è concesso la produzione dirclla del- 
l' evoluzione dell' umano pensiero « il che ap- 
partiene alla coscienza perfettibile del popolo»: 
hanno però 1' eccelsa qualità e di determinare le- 
galmente il pensiero concreto d' un periodo iste- 
rico; e preparare con sagge leggi lo svolgimento 
calmo, e perfetto del progresso futuro. Collo- 
cati nel fatto, come razionalmente sono, Ira l' av- 
venimento, e 1* idealità, i corpi legislatori rap- 
presentano f unità armonica del governo, e del 
popolo; frenando l' impaziente evoluzione del se- 
condo con la tenace stazionarietà del primo. 

Perchè questi corpi politici compiano fedel- 
mente la propria missione è d' uopo che nella 
loro istituzione si soddisfi a due condizioni ne- 
cessarie. La prima si è; che V avvenimento, onde 
sorgono, sia reale e complete: vuol dire che 
V avvenimento debba emanare dalla coscienza del 
popolo, e contenere lutto il pensiero della sua 
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origine. Ln seconda condizione consiste nell' au- 
tonomia ilei governo. Con la prima condizione 
ì corpi legislatori fanno leggi rispondenti alla 
coscienza del popolo: di più per 1' autorità, che 
loro viene dalla convinzione popolare, anno po- 
tenza di frenare, o spingere il governo; quan- 
do questo nelle contingenze isteriche tende a 
vincere i suoi conlini. Per la seconda condizio- 
ne legittimano gli alti del governo nel popolo: 
e gli danno forza a vincere le fazioni, che of- 
fendendo I' orìgine, c la linidilà nazionale, si 
scindono dalla sintesi suprema della coscienza 

Tutte le corporazioni di questa specie, sor- 
te, e vissute con le predelle condizioni, (orma- 
no una delle più ammirevoli pagine della Sto- 
ria. Quantunque le condizioni proprie di cia- 
scuno popolo abhìano dato loro veste più, o 
meno varia; lo spirilo informatore ne è rimasto 
sempre lo stesso. Cosi sì è polnto assistere ad 
uno de' più grandi spellatoli della vita civile. 
Ni è risto il popolo svolgere Ira nqu diamente il 
suo pensiero nella libertà della sua mente: le 
fazioni, o poggiate su di una lontana idealità, 
o destituite d' n<*ni concetto pubblico, apparire 
poelic volle; e appena comparse superate facil- 
mente, e senza gravi perturbazioni: il gover- 
no essere giusto, furie, rispettalo; c i corpi 
legislatori legillimare nella pienezza del diritlo, 
v. del fallo, a tempo opportuno, ogni conquista 
novella dello spirilo nazionale. 

In Grecia il consiglio degli Anlìzioni; in Ito- 
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ina il Senato, e i Comizi Tributi; a Venezia il 
Sonalo; in Inghilterra il Parlamento BQttO ri- 
sposto splendidamente alla loro missione. 

ili contrario quando ì corpi legislatori non 
emanano da avvenimenti dedotti liberamente dal- 
la coscienza del popolo; quando sorgano da av- 
venimenti o forzati, o incompleti; quando sì 
trovano di contro un governo, che rimane fuo- 
ri lo spirito nazionale; allora rappresentano nel- 
la storia il più sgradito, e pericoloso spellace- 
lo del mondo. Le loro leggi non sono intese 
dal popolo; ne offendono i sentimenti; ne vio- 
lano le aspirazioni: il governo o lì attira nella 
stia orbila, e se ne fa docile strumento alle sue 
mire; o è costretto a subire il loro impero, con- 
fondendosi i due poteri. Allora sorge dalla na- 
tura delle cose inesorabile una duplice neces- 
sità: o il governo schiaccia il Parlamento, o 
questo il governo, secondo la maggiore vitali- 
tà dell' uno, o dell' altro nella coscienza del 
popolo. 

11 Consiglio de' 30 in Atene, il Parlamento 
groppone in Inghilterra, t' Assembleo legislati- 
va, o Gironda in Francia attestano con eviden- 
za il rigore di queste deduzioni. 

In quale delle due serie si trova classificato 
il Parlamento italiano? Interroghiamola storia. 

Innanzi tutto e d' uopo esaminare se esso ab- 
bia le due condizioni essenziali per la vitalità, 
de' corpi legislativi. Che manchi della prima 
condizione « deduzione da avvenimenti reali, e 
completi a è evidente. 
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La ri idi unione Italiana porla fon sè un gros- 
si» peccalo di origine: essa nasceva ila inizia- 
tiva francese. Il concetto d' un rinnovamento 
italico agitava da molto tempo le menti, e i 
cuori del nostro popolo. Sì era discordi nel mc- 
ledo non già nel fine. La Francia con ardila 
iniziativa usufruì l' incertezza italiana; e conce- 
dendole la parte esteriore del suo programma, 
1' inorgoglì alle fallaci apparenze di subiti fatti 
compiuti, e la ligò al suo carro. Quando scop- 
piò In rivoluzione unitaria nella penisola a ri- 
voluzione di spirilo italiano » si trovò di con- 
tro un gravissimo ostacolo. Questo era /' inte- 
resse francese, ben' altra cosa naturalmente clic 
1' interesse italiano. E siccome 1' iniziativa del 
rinnovamento europeo proveniva dalla Francia; 
necessariamente la rivoluzione italiana per evol- 
versi in tutta la libertà del suo pensiero, avreb- 
be dovuto insorgere contro la Francia per lutti 
i]ue' luti, die impedivano il suo trionfo. Pote- 
va, o non poteva farlo? IVon è questo il luogo 
proprio a tale discussione. IYon lo lece. Ciò 
basta per qualificare la rivoluzione italiana per 
efimew. L" unica realità, che essa ebbe fu nel 
senso francese. Realità di avvenimenti ilaliani in 
senso italiano non ebbe la nostra rivoluzione al- 
trimenti, clic coinè conato di libertà di rinno- 
i amento italico. Però questo conato nel fatto 
rimane come protesta, e insieme tradizione ita- 
lica contro la prepotenza della situazione euro- 
pea. Sion reale la rivoluzione, divenne incomple- 
ta. Il suo concetto informatore agitalo per un 
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istante innanzi alla coscienza nazionale, inco- 
ii linciava ad indurla alla formazioni! di avveni- 
menti novelli, che avrebbero cIjìilso ii suo pas- 
salo per aprire definitivamente il ciclo novello 
della trasformazione italica. Ha ijuel movimento 
fu sorpreso, schiacciato da forze maggiori: quin- 
di la coscienza italiana restò nel vuoto. Non più 
il mondo antico: non già il nuovo mondo: di 
là lo scetticismo, il materialismo, l' indifferen- 
za, che mano mano dovevano aggravarsi in mo- 
do pauroso nella mento italiana. 

Ebbe forse il parlamento italiano la seconda 
condizione dì vita? Vide cioè sorgere un go- 
verno autonomo; un governo, cioè, ebe avesse 
origine e finalità nazionale? 

Àia se le due condizioni sono correlative, co- 
me poteva avere la seconda, mancando delia 
prima? Il partilo moderato -liberale impedendo 
al partito liberale -indipendente di svolgere la 
rivoluzione italianamente doveva stringersi alla 
ragione di origine a iniziativa francese » e im- 
pedire <t suo malgrado » la finalità italiana. 
L' autonomia italiana non era perciò possibile; 
e il trascinarsi dietro la Francia, benché a ma- 
lincuore, una rigorosa necessità. 

Alancalo al Parlamento le due condizioni ne- 
cessarie di vitalità; doveva per conseguenza de- 
terminarsi nella penisola come corpo astratto: 
incapace a frenare e spingere il governo: in- 
capace a legittimare gli atti del governo nel po- 
polo, ed impedire le fazioni: incapace a supe- 
rare il malessere italiano, anzi concausu dì 
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nuoto malessere. Par la Francia dovevi diveni- 
re, suo malgrado, legittima Loro dei suoi inle- 
rcssi. 

Esso ebbe sin dalla sua istallazione, e tutta- 
via possiede molte e belle, e nubili individua- 
lità. La storia di taluni de' suoi membri sotto 
1' aspetto politico si confonde con la storia ita- 
liana: il carattere scientifico, e morale; la vir- 
tù del sacrifizio, e della perenne aspirazione ad 
un grande i m m eglia mento civile compariscono 
a quanto, a quanto nelle sue personalità. Qua- 
li sooo i frulli di queslc lodevoli prerogative 
personali? La necessità logica della loro evo- 
luzione feroce, fredda, implacabile, come il 
Fatum ellenico; li avvoltola, li snatura, li esau- 
risce, li sdii accia, mettendoli diuturnamente in 
contraddizione di quanto ù più serio, ed allo 
lo spirilo umano; le memorie, e le aspirazioni 
d' un popola. Oggi quelle individualità, quelle 
capacità, carissime un giorno per giusti titoli 

visibile sensibilmente il tristo pondo di sette anni 
di co n Ir adizioni continue, discussioni oziose, leg- 
gi o rimaste lettera moria, o mezzi affliggenti 
di sofferenze inesauribili un popolo intero. La 
loro vita parlamentare si è svolta in un' inno 
perenne a quanto a' d'i più sacro, e bello il 
pensiero italico. La vita nazionale, dedotta dalle 
loro istituzioni, seguite a' loro inni, li segue 
beffarda, impilila, inesriiiribile satira. Sono 
costretti a raggirarsi nel vuoto, diceva non à 
guari uno spìrito italiano. Sono incapaci a lì- 
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ululare il pensiero in l'ulto, mi pennellerò di 
dire itila mia volta. Essi, spiriti italiani, violano 
I» legge essenziale della italianità, il vero è falla! 

Luo de' principali, e più gravi alti dei Par- 
lamento italiano fu la proclamazione di Roma 
Capitale. Roma à tale lusso di alle memorie, 
tanto secreto di felice avvenire, die comparisce 
naturalmente ad ogni i [aliano come la Capitale 
razionale, e reale il' I tulio . La geografa , hi 
storia, la morale, le aspirazioni italiche vi met- 
tono capo. Ha questa opera, per essere reale, 
c quindi secreto di felice trasformazione italica, 
deve dedursi liberamente dalla coscienza del 
popolo rinnovato. Il prestigio della terza Roma 
tiorbe d;i due ragioni iinliusuliiliili. eil ai'iiioiiìz- 
zanti: una vitalità propria, la cui determinazione 
continua informa, come principio, la storia uni- 
versale; ed una vitalità italiana, la quale o rac- 
cogliendosi in Roma per intendersi, o muovendo 
da essa per una novella creazione civile, sì 
autentica nell'armonia organica del cerchio. Ila 
queste due vitalità incentrale, e formulate in 
Roma, sorge la vitalità sintetica d' un nuovi» 
periodo di Civiltà: il ri uno lamento morale, ci- 
vile della società umana; antichissima, e reale 
tradizione italica. 

Perche questo avvenisse è necessario, lo ri- 
peliamo, una trasformazione della coscienza ita- 
liana: opera autonoma, e liberissima. li siccome 
la tras forni azione d' una Civiltà include logica- 
mente questioni di iniziativa, e spostamenti di 
interessi materiali: cos'i è facile comprendere 
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the ima late opera trova favorevoli lutti gli spi- 
riti viventi nel T ambito del mondo scientifico, 
e morale rinnovalo: trova inimici coloro che 
pensano immutati con la vecchia dottrina, e mo- 
ralità. Donde poi sorge ineluttabile la necessità 
di collocarsi in una situazione contraria a' go- 
verni rappresentanti degli antichi ordinamenti 
sociali. 

■toma Capitale per ciò si risolve ne' seguenti 
termini. L' iniziativa di rinnovamento europeo 
passa dalla Francia all' Italia: il popolo italiano, 
modellandosi sulla condizione antica immutabile 
della vitalità italiana, eanverlire il vero in fat- 
to, assume una forma novella nella storia col 
realizzare il portalo della scienza odierna. Questa 
forma è spontanea, perchè dedotta liberamente 
dal suo pensiero: comprende, e spiega la storia 
passala: esclude dalla vita le istituzioni logore; 
ispira, ed autentica la realità. Non saremo noi, 
che diremo, come doveva regolarsi il Parlamento 
ilaliano nella sua situazione: sarebbe critica steri- 
le. Ognuno però sa come si condusse. Moina Ca- 
pitale col consenso della Francia, e di accordo 
con !' opinione cattolica di Europa, tale fu il 
suo concetto. Or ehi può non accorgersi, che 
la Francia, a meno che non sia folle, come 
disse benissimo i'rudbon, non può concedere, 
anzi deve avversare un tale fatto; perchè da 
antesignana del movimento europeo diverrebbe 
triaria. Chi può non accorgersi, che il fare di- 
pendere un tale avvenimento da un partilo che 
i» massima, lo nega per istituzione: ed csclu- 
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derne coloro, die per principio lo contengono 
nei loro pensiero, vuol dire che tale volo sia 
una fanciullesca chimera, quando non si volesse 
ritenere per utile equìvoco politico? Anzi chi 
può non intendere, che il Parlamento filisi fica rido 
il processo di evoluzione del pensiero italico, 
prima gettava il dubbio nella massa degli spi- 
riti della penisola; poi per legge di esclusione 
li riportava direttamente alle antiche credenze, 
alle vecchie idee, diroccando nelle menti quella 
unità, che efimera, e tisica suda tanto a con- 
servare nel fatto? 

Seconda affermazione capitale della sua vita 
fu, Libera Chiesa in libero Stato. La enuncia- 
zione di questa forinola dice la sua falsità. Chie- 
sa, e Stalo sarebbero in questo modo due unità 
libere, separale tra loro, manchevoli di una 
unità superiore, e perciò ribelli, e mimiche pe- 
rennemente tra loro: a tale concetto si ribella 
la Filosofia, e la Storia. Se la Chiesa deve 
essere libera, come può svolgersi Uberamente 
in uno Stalo, che non à nè origine, nè finalità 
comune con essa; anzi coaticne l'una, e l'altra 
adatto contrarie a quelle della Chiesa? Se lo 
Stato deve essere libero, come può trovarsi in 
armonia con la libertà delia Chiesa, la cui con- 
servazione, e svolgimento include la morte ne- 
cessaria di ogni Stalo autonomo? Se la Chiesa 
si afferma di origine divina, e supremo, ed unico 
simbolo terreno della volontà divina; ove lo Stato 
non si acconlenti d' un posto secondario, deri- 
vato dalla Chiesa, che cosa mai potrà rappre- 
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scolare, se non la negazione completa del vero? 
15 se lo Stalo moderno si rilienc libera, ed 
autonoma manifestazione civile dello spirilo uma- 
no; produttore, conservatore, c trasformatore 
della società secondo una legge ideale - reale 
dello spirito; come conserterà la sua libertà, 
se un princìpio inimico lo separa da Dio, gli 
oppone un' origine, e finalità diversa dalla sua? 
Non è questa una loLta necessaria, eterna, in- 
superabile delle coscienze, alle quali nessuno 
à mai tolto, ne può togliere il pensiero civile, 
ed il religioso, espressione della loro natura? 
Hai più nella Storia fu pronunciato un gioco 
di parole più micidiale all'armonia sintetica della 
coscienza umana! Se ne avvide in parte lo Siia- 
loja, Finanziera poco felice, ma a cui ninno 
può negare la prerogativa di spirito acuto: e cer- 
cò dimostrare, che queste non sono due lince 
parallele, ma moventi da un unico centro. Se 
non abbiamo male inlcrpclratn il concedo Scia- 
loja, ciò vorrebbe dire in ultima analisi, che 
Chiesa e Stato partono da un concetto comune, 
e quindi si svolgono liberamente. Bippiii direb- 
be, che essendovi unità di origine, e quin- 
di « come è infalto » identità di termini; per 
una legge necessaria di evoluzione reale vi sa- 
rebbero tre situazioni. 1." In talune questioni 
puramente Civili, lo Slato si svolge liberamente 
fuori della Chiesa. 2.° In talune questioni pu- 
ramente religiose, la Chiesa si svolge liberamente 
fuori dello Stato. 3.° \elle questioni Civili re- 
ligiose, lo Sfato e la Chiesa escono dalla loro 
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cerehia esclusiva, c intendendo a unilìi di line 
si fondono In una sintesi supcriore. Vi è in 
questo processo molta verità di dialettica slorica. 
Ma innanzitutto dobbiamo osservi! re allo Scialoja, 
che il suo concetto, gimto accademieamente, 
non contiene realità alcuna. V unità di origine 
e di tinalìlà de' due termini non si deve porre 
come idea astraila, ma come fatto concreto. 
Doveva quindi esprimere l' uomo di Sialo il punto 
organico della società civile, onde emana Chiesa 
e Stato: questo ne pare, non vi è all'ulto. 
Inoltre la libertà, come si è intesa dalla maggior 
parie oggi in Italia, non vi sarebbe: perche 
1' unità di origine e di fine di due termini op- 
posti porla con se necessariamente I' esclusione 
della intera libertà di un termine nella sua evo- 
luzione; perchè allora vi sarebbe manifestazione 
unilaterale dello spirito. Quindi lo Slato e la 
Chiesa non potrebbero avere una libertà indi- 
viduale; ma bensì mieli' altra lilierlà ebe è con- 
seguenza legillimu della sintesi de' contrari. In 
tal modo non si accorgeva lo Scialoja che sti- 
mando comenlnrc la l'orinola del Cavour la sna- 
nutava uffallo? E peggio non si accorgeva clic 
per arrivare alle conseguenze, alle quali voleva ar- 
rivare, bisognava intimare la Chiesa e lo Sfato? 
E tale rimane la quistione innanzi alla mente, 
e forse alla realità. Ma lo Scialoja, che per 
avere redatto il Trattato di Commercio Italo-Fran- 
co intendeva molto bene I' origine, e il processo 
del rinnovamento Italico, si sarebbe guardalo 
scrupolosamente, comprendendo la forza delle 



Digitized by Google 



_ 44 — 

deduzioni, d' insorgere contro se slesso. E quin- 
di la Tnmosa forinola si risolve ne' segue» li lei- 
mini: negazione deli' unità razionale ed organica 
della Chiesa e dello Stato: concessione di libertà 
ad una Chiesa, ogni atto libero della quale si 
traduce in ribellioni ed insidie alla vita dello 
Stato: concessione di libertà ad uno Stato, il 
quale, o si svolge moralmente e abdica volon- 
tario la sua libertà ai piedi della Chiesa: o si svol- 
ge politicamente, e nega la Chiesa: contradizio- 
ne, e confusione nella coscienza Italica; quindi 
da una banda insurrezione, dello spirilo italia- 
no, che ritorna alle vecchie idee: dall' altra 
insurrezione dello spirito italiano, che aspira a 
nuove idee. 

Si avvicina Aspromonte; il processo del Par- 
lamento è lo stesso. Approva il governo per 
avere schiacciata l' insurrezione, volendo esso 
andare a Roma secondo i termini stabili li. Non 
può, o non sa iniziare una Irasformazione in- 
tellettuale- morale, che svolgendosi meni neces- 
sariamente alla nuova Capitale. Sancisce ed 
appoggia ordinamenti ibridi; ì quali ora lusin- 
gano i sentimenti di un partito, ora eccitano i 
rancori d' unallro: c finiscono per condurre con 
logica inesorala il governo ncll' impotenza, il 
popolo in una lerribilc conila grazi one di prin- 
cipii conlrnditlorii. 

Si malura la convenzione di Settembre. La 
permanenza dell' <mti inizio ne Francese in Ud- 
ina produceva Ire fatti: 1." irritazione italiana 
contro lo straniero; quindi indiretlamcnlc svol- 
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pimento di spirilo nazionale: 2.° hi deboli me» lo 
noli' azione esteriore della Francia, con oppo- 
sizione nel!' inlcrno per violazione de' suoi prin- 
cipi costitutivi; quindi minore impero siili' Ita- 
lia, più tenace aiuto alla sua redenzione: 3." ri- 
sentimenti europei per l' occupazione, e tenden- 
ze necessarie de' governi a liberarne quanto che 
sia r Ilalia per propria sicurezza, e ragione di 
equilibrio; quindi aiuti effettivi, e consoni allo 
spirito nazionale, principalmente per parie d' In- 
ghilterra, Prussia e Russia. Insomma 1' Italia 
se dall' occupazione Francese non ne otteneva 
bene alcuno direttamente, ne otteneva indiretta- 
mente moltissimo. Sorge il trattato internazio- 
nale: la Francia diviene più libera: f Italia di- 
viene piò schiava, perchè deve tutelare l' indi- 
pendenza di uno Stato nemico: 1' Europa richia- 
mala a cure più grati abbandona l'Italia a se 
stessa. E però rimane immanente, come era 
prima, la necessita d' una nuova rivoluzione 
italica per andare a Roma, ina le cagioni so- 
no lontane da noi, e lo spirito pubblico, stan- 
co, per non dire di più. Ala ciò, che è anco- 
ra più grave, il Parlamento nel sancire quel 
Trattato permetteva, anzi subiva, che uno Stalo 
qualunque gì' imponesse la sua Capitale tempo- 
ranea, L' atto più autonomo di un popolo di- 
veniva così atto di vassallaggio. La Convenzione 
di Settembre come cessazione di occupazione 
per la Francia, e garanzia per Io Stato Roma- 
no, per l' Italia era una violazione formale del 
pensiero italiano, r nulla più. Vu nuovo indi- 
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rizzo avrebbe raggiunto, forse, per altre vie la 
forma spontanea nazionale. Ma il cangiamento 
imposto della Capitale a Firenze toglieva al go- 
verno italiano per sino I' apparenza di autono- 
mia, ehe aveva sino allora conservata nel pub- 
blico. Sembrerà grave ( ma chi oserà negar- 
lo ? ) Quell' atto costituisce la legittimazione 
dell' Impero Francese siili' Italia. 

Esaminare altri atti parlamentari di caratte- 
re politica internazionale è poco utile. La lo- 
gica ilella situazione incalza il Parlamento nel- 
la sua via d' impotenza a creare la nuova vita 
italiana, di sdrucevolczza a contradirc il pen- 
siero italico. 

Ma ncir interno la sua influenza prende una 
forma affatto letale. Permette che dalla Istru- 
zione Pubblica si faccia una questione di Fi- 
nanza: fu della sicurezza pubblica un desiderio: 
dell' ordine, e della morale amministrativa no 
costituisce un doloroso mito: con la sua finan- 
za schiude la tomba della vitalità materiale del 
paese: col disordine, l' incerteza, l' ingiustizia, 
1' incapacità di governare del governo suo ren- 
de oggi un popolo intero taciturno, ironico, 
disperato; e forse dimani 

GÌ' inni parlamentari sono finiti. Essi unno 
penetrato la periferia tutta della Nazione; e tor- 
nando mano mano al centro si sono trasforma- 
ti in una satira beffarda, desolante. Oggi è as- 
sioma per ogni italiano ( benché interessi pre- 
coni spingano molti a scrivere, 0 dire il con- 
Irario ) che il Parlamento Italiano non abbia 
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scrii: là alcuna; clic esso è incapace .1 salvare la 
l'azione; clic esso suo malgrado, fatica ad in- 
grossare i malanni d' Italia. Manca nella Peni- 
sola il coraggio, non diro a Tare, ina anche a 
dire quello che si vuole. Ma nella coscienza 
del popolo inlcro questa X inesorabile oramai 
si sente. Con la sua legge sulla ricchezza mo- 
bile si è lassala la povertà, e fatto da' consor- 
zi! ingiustizie, che non anno nome. Con la leg- 
ge di successione, i Ricevitori a loro libilo pre- 
mono una mano di ferro su lutti coloro clic 
non possono, 0 non voglione adire i Tribunali, 
Con la legge di consumo si sono costituite tan- 
te piccole consorterìe, ebe csaiisiscono a loro 
vantaggio il commercio interno. Con la legge 
di registro si è estinto il credito, nascosto il 
numerario, reso impossibile le industrie. E pu- 
re ti notorio che le Finanze peggiorano anco- 
ra! Il Mondo morale, il politico, l' intellettua- 
le, anno sofferto una pari catastrofe. Pure il 
popolo spera sempre: una seducente insupera- 
ta idealità, natura intima dell' uomo, lo traspor- 
ta col pensiero ad altri tempi, a più nobile e 
felice esistenza. Ma esso sa che tutto questo 
non può scaturire dal Parlamento Italiano. Que- 
sto avvenire splendido verrà, dice nella sua 
coscienza. Ma come? Ma quando? Questo è 
1' eterno segreto del tempo. 

Al Parlamento isolato dalla coscienza nazio- 
nale, non rimane che seguire la sua via fatale 
di uccidere se stesso, e peggiorare con ogni 
legge novella ii malessere del popolo Italiano. 
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Le colpe, gli errori e 1' insufficienza del go- 
verno, e del Parlamento Italiano si deducono 
dunque spontanee, ed includibili dalla situazio- 
ne politica delia Penisola. 

Razionalmente e nel fallo ( anche ned' assen- 
za positiva di leggi responsabili, come in Italia ) 
gli errori d'ungoi'emo provengono direttamente, 
o indirettamente da' corpi legislatori; e perciò 
questi ne sono responsabili. 

Ma gli errori del Parlamento sono Torse au- 
totomi ? 

Sono cioè i Parlamenti la causo e la ragio- 
ne Suprema della vitalità storica d'uno Stato? 
Rimarrà tutta ad essi la responsabilità della lo- 
ra condotta? 

Certo ogni essere, come ogni corpo morale, 
à la sua responsabilità speciale, nascente dalla 
sua indi l'i duali là e libertà. il questa specie di 
responsabilità non è possibile sottrarsi: e tra- 
dizioni antichissime di vita storica de' popoli e 
legislazioni religiosi e civili dicono apertamente 
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cui mole saperlo, che 1' umanità liu riconosciuto 
sempre una lale responsabili là. 

Vuol dire che il Governo Ilalinno nbbia un» 
■ responsabilità, che diremo sui h nwes, de' suoi 
-errori; olire . di quella che nppariione al Parla- 
mento. Cos'i del pari il Parlamento a la propria 
responsabilità. ; , ■ ■ ■ ..■ ;;l 

Ma oltre di questa, 1' altra più grave cui 
.abbiamo accennato dubita li va me ale non gli ap- 
partiene. Questa seconda c più grave respon- 
sabilità appartiene ledili ini a mente ad aitilo essere. 
Appartiene cioè al Popolo: causa prioia e . ra- 
gione suprema della vita de' Stali. ... 

E qui: sono jiersunso a manifestare, benché 
eoi» doloro, che molli pubblicisti, spesso emi- 
nenti, in tutti i luoghi del Mondo; e moltissimi 
in Italia da parecchi secoli a questa parte, ogni col- 
.pa, errore, o in sufficienza politica attribuiscono ad 
;nomini speciali, o a taluni corpi inorali, escluden- 
done il popolo; e invece 'd'ogni gloria, fortuna e 
benessere nazionali fauno cagione unica.il popolo. 

Superando talune passioni tanto pericolose 
altrui, quanto al proprio paese è evidente che 
ima tale teoria repugna insieme alla Filosofia 
ed alla Storia. . .. '■ - , :>,<,■■■ . 

\el popolo italiano dobbiamo trovare quindi 
-d« fatti capitai. ,.| . • -.. a 

V lìesponsabilitii suprema delle colpe, errori 
e insufficienza del Parlamento immediatamente; 
.e mediatamente. del Governo. 

.2." Spiegazione legittima della sua insolnla 
responsabilità. ... , ,„.i„ u ..,.iv-,c v .:- 
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. Adla arrPllaidniie parlamentare tipi TrallSto 
•li cessione ili Sa re j a e Aizza una delle due 
responsabilità, e la più grate, tocca ul popolo. 
IViizav colonia ligttra sin dal vecchissimo regni) 
di Etraria; Nizza rimana; Sizza o genovese 1 ,- o 
de' Duchi, o de' Re di Piemonte, è di origine 
e di Tallo lerra italiana. 

Che un gimmo o un Parlamento per proprie 
conviniisni avesse predillo cederla alla Francia 
è spiegabilissimo. Ma il subire in pace un tale 
atto purlamontarc, è dire con evidenza 0 dm 
il popolo non stimasse lizza italiana; 0 che, 
stimandola tale, trovasse ulitc cangiarla contri) 
P acquisto della Lombardia, e possibili annes- 
sioni; o che si sentiva impotente a protestare 
di fallo contro il Parlamento, direttamente, e 
contro la Francia indirettamente. Cerio è che 
protesta non diremo armala, ma larga, generate 
di dimostrazioni ilaliane non vi di. halvo^BÌnflì 
la responsabilità propria; dall' altra il primo 
parhiincnlo è sialo sciolló dal suo popolo coti 
un ititi 4* indennità. 

Nella proclamazioae parlnincnlarc di Remii 
Capitala col consenso, della Francia, e di "Bi- 
cordo con 1' opinione Cattolica di Europa' si 
ripeto lo stesso 6i//. 

Itoma di accordo con la Francia vuol dire 
e con limi a7 ione dell' miniatila Francese negli av- 
venimenti Europei, e dipendenza morale e "m#- 
terialc dell'Italia dalla Francia. Roma «HI !l ar>- 
tiordo con l'opinione Callolica vuol dire tra- 
sformazione italiana secondo le vedulc, e gli 
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interessi innumerevoli d' un puri ito; il quale," 
per necessità dì natura umana, in ogni popo- 
lo assume interessi e intenti propri; non già 
quindi una trasformazione italiana secondi) la 
sua natura intima. Il che si risolve poi in ultimo 
ad una conformazione italiana, qualunque sin, 
nata e inservilura a beneficio della Francia, e di 
un partito cosmopolita, che se ne fa puntellò 
alla sua grandezza: si risolve cioè nel regresso 

.1 forse il popolo italiano, non dirò imposta, 
ma chiesto con d ini osi razioni pnbblicìiè, o nu- 
merose petizioni la modificazione di quel famoso 
ordine del giorno? .\ dimostrato disapprovazione 
ai Deputati della maggioranza? Li à lasciati 
sul terreno nulle successive elezioni? Se n' è 
guardato bene! Non ignoro ebo molli qui insor- 
geranno ancora. Opporranno una legge eletto- 
rale privilegiata. Prima dirò che quésta osserva- 
zione non distrugge 1' assenza di proteste uni- 
versali e dimostrazioni generali contro quel con- 
cetto. Secondo, favorevole anche io al suffragio 
universale per ragioni filosofiche e istori che, 
debbo dire che i suoi benefici sono in ragione 
della situazione politica, dell educazione mo- 
rale nazionale, e dell' unità di fine d' un po- 
polo. E dall' insieme del nostro lavoro si rileva 
che in Italia la situa/iene politica estera è op- 
pressiva; 1' educazione morale-nazionale manca; 
c vi à una dualità di fine palpabilissima nella 
coscienza pubblica. In line, ed è argomento ri- 
solutivo inappuntabile, lui popolo che vuoto il 
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suffragio universale lo couqtiisla c 1' olitene. 

Ri pr uova del predetto è 1' altare di Aspro- 
monte cor. le sue conseguenze. Le popolazioni, 
in generale, restarono passive, e poco benevo- 
le alla insurrezione: 1' Esercito la combatti: il 
Parlamento assolvè il Ministero: ed il «uovo 
Ministero, crealo per un annoio di ragioni diverse 
segni 1' indirizzo (lei caduto, tton si deie qui 
^citarsi nel pelago delle multipli spiegazioni del 
fallo. Il Fallo si è clic solo una parte del po- 
polo sentì e volle iniziare i noicJli destini ita- 
lici. I.' altra parte .0 appoggiò, o subì 1* indi- 
rizzo governativo, e parlamentare; il che si tra- 
duce schiettamente oell" eterno bill d' indennità. 
E qui prestalo che taluno sarà persuaso ad os- 
imi a tizi tulio il popolo e stalo devialo dal sho 
corso innovatore; e non si può iniziare un nuoto 
movimento nella cnnlrndizionc de' principi, l.n 
mia seconda meditazione mostra con qualche 
evidenza i danni, e il corso della deviazione del 
minvo pensiero italiiiim. Ora aggiungerò, che le 
sventare millenarie dell' Italia si spiegano, e colla 
ragione de' tempi, e con I' fìacìnnir.ìsmo de' ca- 
pi dei «nnovatnenli' italici, li per spiegare meglio 
il mio pensiero soggiungerò, clic il popolo con le 
sue tradizioni, i suoi affetti, i suoi bisogni, le 
sue speranze, vi i\ rappresentalo sempre, in mas- 
sima, la parte o di strumento inconscio, o d' in- 
gannato, o d" indifferente. Il popolo, come s' in- 
tendeva a Roma ed a Venezia, prima, ed oggi 
in America e in Inghilterra; il popolo cioè, che 
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sa ti* onde parie, e ciò die vuote, vi sarà senzn 
dubbio in Italia, ma siila quando vi sarà edu- 
calo dal nuovo pensiero, (ili è perciò elie il po- 
polo italiano no» intende ancora la cessione dì 
A ; izza. Oggi si era inizialo una seconda colla un 
movimento verso Koma. K belo poter dire chti 
molta parte di popolo ri h preso parte eoi voli. 
Si sentiva oramai che Uoma non è per I' Italia 
un Uluseo, come dissero taluni; molto meno ùit 
feudo della Cattolici!», come dissero altri. Si 
sentiva che quella quistione toccala da vicino 
ogni cittadino d' Italia. E le coscienti travede- 
vano nel fondo delle antiche mine di Roma I' ar- 
monia ideale e reale della vita. Pure il popolo 
non aveva superato ancora I' antinomia, che gli 
tempesta cuore e mente. I'] I' assenza della sin- 
tesi suprema della nuova viln lo a restalo bron- 
tolone cil agitato, ma passivo innanzi a così 
grossi avvenimenti. 

Bene è vero che nel!' intima sua coscienza il 
popolo italiano sente profondameli te che I' indi- 
rizzo del governo, c parlamento ilalìano è falso, 
e pernicioso alla sua vitalità. Scole che per 
qoesta via esso cammina alla morte civile. Pre- 
st'nliscc clic la responsatiìlila suprema è sua. 
Indovina che esso solo può riaprire la strada 
.consolare del destinato italico. \ lutto questo è 
già arrivato. Ma è vero egualmente che il po- 
polo italiano incapace ancora ai! iniziare questa 
op.r,, o per «Mta, « per fammi p.™.» 
e filli/j, n per assenza di concello reale; sicgue 
o patrocina o siiòìmv, henctié sicuro della l'al- 
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latin, e danni, l' indirizzo governatilo c parla- 
mentare. !,■,.!:, I ■ " l 

Sono insilili i liiipulLi, sjhj-su ancora taluni 
grandi conico 1' opoÙcgma di Nicolò Macchia- 
velli n un popolo à il governo che merita » . 
Essi anni* scaglialo u piene mani il sorriso, e 
1' anatema contro quella memoria veneranda. 
Quasi quasi si potrebbe dire, che essi intende- 
vano rifarsi della mancanza di una vitalità pub- 
blica perfetta a spese della fama di un uomo, 
il quale audacemente aveva gettalo uno sguardo 
acutissimo nelle più ascose latebre del cuore 
umano. Gli uomini, come gli animali; i popoli, 
come 1' epoche della terra non possono cammi- 
nare, e trasformarsi a loro piacere. Vi è una 
legge inesorabile, clic li governa; la lotta eterna 
della libertà con la necessità. Gli è perciò 
che ninno uomo inai, eroe, o semitico che fosst;, 
a saputo cangiare i [empi di bardana palo in quelli 
di lìmo neh' assida; i tempi di Busiri, in quelli 
di Sesostri in ligìuo; i tempi di Dario Islaspc 
in quelli di ilrtaseise in l'crsia; i tempi di 
Achab, in quelli di Mose in Giudea; i tempi 
do' trenta tiranni in quelli di Temistocle in Alene; 
i tempi di Perseo in quelli di Alessandro in 
llacedouia; i tempi di Éliogabalo, in quelli di 
Gi uni o Bruto in Roma. 

Il nastro popoli) non sorge quindi nel mondo 
a rappresentare un' alla missione, perche cos'i 
piace a pochi, o anche a molti uomini per illu- 
stri e venerandi che fossero. Kssn è come ogni 
altro essere dell' universo, che si spiega col la- 
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nor'WjppcparHlono e col line intimo Dui uluudi- 
sce. .Insomma ù qnnllo che la storin ù fallo, e 
il suo svolgimelo '..logia» lari., Ma prima, che. 
sia sonala 1' ora fatale di questo popolo, prjma 
ili avere coscienza dulia propria missione» esso, 
o uomini illustri, « parlili seri fatichino gene-; 
rosameute nlla sua istallatone (è tutta (fl glo- 
ria clic io dice cui vuole saperlo ) tolto, al piti 
lironlola in taluni momenti; ma finisce : per la» 
stiar fare al governo suo, quale che ne sia la 
condolla; e schiaccia i suoi capitani ideali, si 
chiamino Aristide, o Temistocle in (ìrecia, Uruio 
secondo, o Catone uticense in ltoina. AduJiijuo 
la responsabilità degli alti del governo, ..e, de) 
Parlarne a lo italiano ricade legittimamente razio- 
nalmeBle,' e storicamente in. tulli gli ilaljaui. ■ 
Ha. non nwù il popolo italiano ijiuno, .cui gel. 
Ulre parte di questo pesante lardello di rospon r 
saliilità? Sì. Questo essere cui ricnde in massima, 
piirlii la l'iiprjiisiiliilità insoluta del popolo italiano 
esiste. Esso è il suo passato. Quando la. splen- 
dida bandiera del Diritto. politico civile dell' an- 
tica Roma si fondeva ncll' altra più spleudìda del 
Diritto umano nella 2. J Roma; e i popoli sel- 
lenlriounli scesero ad incatenare lo stanco do-; 
minatore del Mondo conosciuto: il popolo romano 
non era più, e le condizioni di fallo unite alle 
incerte memorie primitive, e agli antichissimi 
risentimenti, persuasero alle popolazioni italiche 
la scissione dell' unità. I loro domina lori nel 
tempo si presero la Mura degli affari più impor- 
tanti civili, il Papato quella della loro trasfor- 
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inazione religiosa. Ed esso si conienti, di vivere 
alla giornata, come meglio poteva. Le lusioni 
de' comuni in centri più vasti, le loro gelosie, 
le loro guerre, i contrasti con I' 1 Impero e le 
invasioni del papato nel Mondo politico citile, 

10 trassero, suo malgrado, dalla vita vegetativa. 
Esso divenne un soldato, un Veneto, un Geno- 
vese, un Toscano, un IVnpoletano; por certe <|ui- 
slioni più alle un Italiano; per altre più elevata 
ancora un Caleeumeno dui Catto lieismo, e delle 
Magione. Era così incamìnalo a divenire umano 

11 popolo italiano, ma perdeva il suo carattere 
nazionale. Sotto l' impero degli Etruschi questo 
popolo sia che si raccogliesse negli sdii cornili 
del bosco di Tol tanna a Volsinio; sia the por- 
tasse colonie in Grecia, e nell' Asia minore; sin 
che corresse da patrone il Mediterraneo, era 
sempre un popolo determinato. Esso tale si ri- 
conosceva lucidamente nella religione, nella forma 
politica, nulle scienze, nelle arti, nella sua si- 
tuazione geografica: tale lo riconoscevano senza 
contestazione lutti gli allei popoli; sia die lo 
guardassero ne' mixl/n'ì ih-' lÀiOiri, o nelle ee~ 
rimonte dì Cere; sia, che lo studiassero nelle 
loro cofoiiie in Grecia, o ne' Capi dell' origine 
in Italia: ~.-..-i-.« 

he diverse popolazioni ilalielie viale dal Ro- 
mano con gradevoli! sai-presa ritrovavano in Roma 
la loro religione, ie loro arti le loro tradizioni. 
Vi trovavano di più la rieoslruzioue morale, e 1 
lo svolgiménto della famiglia avita dagli abori- 
geni rolla ìn cento direzioni 'dagli errori del 
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lidia rispondeva tinctLridc a 



trifrugu; ossia eoi sempre il cenlro che dava lu 
spinta', e lo parti si nitiuvcinan con tino quantità; 
di molo proporzionale. Tuie hè quando il centro 
direttilo venne meno, le '■ popolazioni italiche, 
gii dissùclc ad una vita propria, già sienre mo- 
ralmente, e praticamene di vedersi riflesse in 
Roma, caddero nel vuole, 1 c! h 



malo 1 , rimase a Boma. Così incoi ninoiavu' 'nella 
coscienza italica quella lolln continua, affannosa, 
insnperaia della Unzione con la Fede. Tutte 



te trasformazioni ilaliclie, per grandissime chef 
paiono, sgorgano legilti 



Il popolo italiano In trascinalo dalla situazione 
ì pareggiare per Timo 0 nitro princìpio. E 
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perche bi:nialerk iruvestt; e. '-oscura il peopifl- 
ni, 1' cui Imi ori e di quella lotta, munire cren va 
il-«iiuvQ-,eOiumie.faro tli civili* italica ( un pic- 
colo fouo, ove 1' unii e 1' altro pensiero Irova- 
v(no idmcno , una unità materiale ) inoculava 
ve'; pedi italiani lo più strano, e più terribili 
passianii' e tlelilli, che mei apparterò io socie-, 
Ih binile. Di là avvenne, sempre per logica ri - 
golosa, che (Ir una parte il popolo diveniva par- 
tigiano cori tro se stesso ( senza saperlo ) sino, 
alili <Mìa: dall' altra ì suoi grandi pensatori co- 
stretti a ricercare la sintesi suprema delle due 
(rtlarilè; e comoaltuli dal Papato, die astraen- 
do lo spirito dal corpo lo dominava; dall'. im- 
pero, che astraendo il corpo dullo spirito lo 
ifcgnva; divennero spirili universali, e astraiti 
dì eoutro alla realità, del tempo. Allora .si as-i 
sislfe allo strano spettacolo clic Dante, Bruno, 
Maeoliiavelli, Vico, erano compresi In .Francia, 
Germania, Inghilterra peritamente; lo erano, 
assai poco lene in Italia. E ciò era naturale. 
Que' popoli viventi nell' unità reale della vita 
trovavano in quelle sintesi supremo la spiega 
dello loro esistenza. i-, ■. ■ ; 

Jil Italia; iiuece { ove ninno concetto fa foi- 
lutta, se non è reale ) quel coiieello. si trovò 
uba idealità astratta, e pericolosa. L* inaiente 
di questi falli frullò le più amare conseguenze. 
I .grandi pensatori, che avrebbero dovuti esse- 
re- .11 nostri pel pnpolo, furono o sconoscimi, u 
noo curali, o invisi in massima. 11 popolo elio 
autelihe donilo formare la Scuola, ed iuearna- 
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re que' principi nella vita reale, divenne, un' ele- 
mento trascurato, fuggilo, ed odiato da' pensa- 
tori. Cosi un malessere profondo, immedica- 
bile, ngiiaia eternamente la coscienza italiana. 
Ma i Grandi devoti alla loro missione, si rac- 
colsero in un Mondo tutto proprio; e forman- 
do una catena tradizionale indissolubile, affer- 
marono in un libro continuo la necessità^' un» 
sintesi suprema, c l' unità mazionale /ideale; 
commettendo ai loro lontani ncpOlilil compi- 
mento del malanimo pensiero. di,.- ■■ 
. Fu cosi die dal Castello al Comune; dal Co- 
mune alla Città; dalla Citta alla Capitale d' una 
regione il popolo si veniva ravvicinando' all' unir- 
ti! avulsa. Nel campo mortileil lavorio ptìoco- 
deia egualmente fecondo, ma meno armonico. 
La fede impcrnala in Roma si allontanava sera- 
preppiii dalla ragione fatta cittadina: Era splen- 
dido e belio pel popolo quel nobile senti men- 
to religioso, die 1' aveva affrancalo, umunatof 
e gli apriva innanzi alla mente un orizonte in- 
finito di pace e felicità in allra dimora. Ma era 
pure splendido e bello quel Mondo, in cui la 
ragione umana, cosciente della sua forza, della 
sua missione, svolgeva il pensiero umano in lina 
perenne creazione d' Immeglia mento civile: e 
V unità compatta del popolo italiano, frutto di 
tanto lavorìo, riflettendosi nello slato, e que- 
sto nella massa del popolo, facesse dell' Ita- 
lia un altra volta il popolo Re, luce e gui- 
da insieme alle genti della terra. Re I' uno nò 
1' altro monito sapeva abbandonare: e marli- 
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re ot .■dall' uno or dall' altro; cun i fu lidie, è 
•ytfl'ci-eiiie inenarrabili «cava il fondamento sfu- 
ri») della nuoti» Civiltà/ ' : 
■ ■■■È chiaro quindi, -che -responsabile della bi- 
det e l'in maxi une del popolo italiano, divenivano 
4L papato c l' impero. E siccome l' impero mi' 
un mano si era risoluto in tento fochi autono- 
mi; ed un giare internazionale era suhbontralo 
all' unità imperiale del diritto: cosi il popolo 
italiano al Papato, e all' Estero rifluisce la re- 
sponsabilità della sua mancala ricostruzione. 

Ma'i suoi foli sono vicini a compiersi, L' avul- 
sa unità del pensiero citile, e del pensiero re- 
ligioso, se all' Italia toglie la nazionalità; a tut- 
to il mondo toglie 1' armonia dell' unità eìvile- 
moralc del pensiero umano. L' opera della ri- 
composizione della calamita sociale interessa 
lutti i popoli. Ma le tradizioni, le aspirazioni, 
e il carattere sintetico de' contrari assegnano al 
popolo italiano questo allo dovere. Le grandi 
e piccole paìsiuni, le tragiche e cornicile guer- 
re-; saranno superate dalla virtù del popolo lla- 
iuino. E il gonfalone iidiainj spiegalo sulla vet- 
ta del Campidoglio dirà al Mondo intero, dio 
L' Italia a ritrovala la sua unità: e I' uomo l' ar- 
monia della vita «nana. 
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. Mrrtiiarione Quinta 
31 llopntd 



■La religione ili (lesi) cancellando le divisioni) 
storiche, naturali. « civili degli uomini col ri- 
portarti mi unità di origine, e di line; ed espri- 
mendo una sintesi tosi sublime con V amore, <\wt 
è insieme natura materiale, e morale deli' uonw;' 
inauguro una Cirilla più vasta della romana. ■ 

Il Diritto cirilesi [ras forma rane! diritto umane, 

Ma il pensiero non si rimuta in realila per 
sempliee ■coscienza di una nuora idea: iri> è d' uo- 
po d' una situazione renfc. OK è per questo 
«he Ia_ religione di Gesù .sorla in Giudea tenne 
in Italia; vinta ia (leni sa le inni e venne a vincere 
in Roma. . ir- : , ,, . ( .i 

Ed in vero che cosa Ir oviamo noi ila una handa? 

Il taglione, la poligamia, 1' assolutismo, il Dio' 
personale. Per l' elirco quindi 1' individuo, la 
famiglia, In stato, e Diti dovevano riflfiltere.iiv 
natura umana, e divina; e, dhicnire, nel eoneel- 
to proprio, universali; di contro altri concetti. 
«selHski: Questa è la ragione semplicissima 
perchè il cristianesimo doveva SHbiro il martirio 
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mnnizzale nel pensiero, furono armonizzale, nella 
realità, il C ri s Limi esimo aveva trovalo il suo cen- 
tro di gravità. Da lìomn rappresentante del Di- 
ritto. civile si sarebbe l'apjiii'sciLt.iLo nel mondo 
il Dirilto umano. 

Cos'i sorse il Papato nel mondo: cos'i doveva 
sorgere. Coloro che attribuiscono olle persone, 
o od una casta, alle usurpazioni, o alle male 
ard.lv inslallazionc;:ilel l'apulo, il suo ingrato 
dimento successivi), il. suo potere. temporale; 
solo non possono intendere il Papato; uva. nw 
in tender a mio mai Haiti Ionia, Tebe, l'erse.pQÌij 
Atene, Roma. Aon intenderanno perchè. Bud/la 
emigra dall'India alla Cina; perchè llionjcltfl 
emigra doU' Arabia a Costantinopoli. . Persone, 
paste., usurpazioni, e mule ai ti te ne fnroue-in 
vastissima scala nel Papaia, come in . qualuwjue 
altra istituzione. Le idee anno bisogno, non 
s'ignora, di umanarsi per divenire storia: « 
quando si arriva all' uomo, Pareto Catone siala 
severo, e sereno per ricordare ad ognuno, fio 
1' avesse dimenticalo. ìlomu sui», immani nìhil 
a ina alienvm pula. • ■ j.; , ir» 

Da Chiesa ili catecumeni, e tre denti nonri- 
eouosciuli Roma divenne per necessità morale-sci, 
eialo Chiesa officialo dell' Impero. ; Da ■ Pepalo 
spirituale 'divenne, l'.iiniin lenipiii'alcó » i.ii'. 

Invano gli imperatori, il Senato, i Censori, 
perseguitavano la nuova Chiesa. Invano Taoito, 
e Plinio si stizzivano, e piangevano sol suo.prtì- 
gresso. Dal sangue sparso nel Circo, .e; nclf>0r 
losseo sorgevano a miriadi Ì nuovi «edodi., Afta 
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i romani, e ìulli i popoli suggelli all' Impero, 
Che non intendevano più Roma; e cercavano 
un' altra vita, un' altra sLoria più consona alle 
loro idee. 

!\l terzo secolo Costantino aveva compreso 
tutta la forza di quel lavorìo cristiano: aveva 
compreso 1' inutilità, e i pericoli d' un' indirizzo 

f nutrirvi. C"Olf i>nfn .1 ... , .. 1 

aveva compreso di più, che il Diritto civile vul- 
nerato profondamente dalla corruzione de' Corpi, 
che lo rappresentavano; vulneralo nella stessa 
coscienza umana, clic gli assegnava nella società 
un posto secondario: a volerlo mantenere ancora 
solido, c rispettato nel mondo bisognava collo- 
carlo al suo posto. Così il Papato fu ricono- 
sciuto ofUcialmcnle. Diranno molli qm, fu ma- 
novra di conservazione, e rassodamento d' Im- 
pero. Certo, ue convengo .indie io, lo fu. Bla 



do, e crea la Stòria. Avulsa 1' unità dell' Impero 
eoo la divisione di Homo, e Costantinopoli; c 
incominciate le invasioni de' barbari nella Dacia, 
nella l'annnnta, nella lìollia, si riconobbe sempre 
più la proronda trasformazione di Roma romana 
in Roma cristiana. Gli Imperatóri di uccidente 
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non si sentirono più saldi lìi, donde Cesare, 
Auguslo, Tiberio avevano regolalo il mondo: 
sotto apparenze più, o meno plausibili ripara- 
rono ora a Ravenna, ora a l'aviti, ora nella 
Dacia sulle sponde del Danubio. Il loro impero 
non aveva elio un significato pressocbè nomi- 
nate; quello del Papa un significalo reale. La 
Torma dell' amministrazione in Roma risedeva 
nei Prefetto, ma la sostanza era nelle mani 
del Papato, Le successive trasformazioni poli- 
licbc riconobbero di fallo, e diritto il suo im- 
pero su Roma. ICruli, Goti, Longobardi, più, 
o meno in relazione con Costantinopoli, non pen- 
savano più a llonia come dominio. Il loro più 
pìccolo tentativo contro Roma eostó carissimo. 
Come 1' anli ellissi in a Roma era divenuta per la 
ragione stessa delle cose capo della federazione 
Ialina, più lardi capo d' Italia, più tardi capo 
dell' impero universale: non altrimenti questa 
seconda Roma era divenuta per ragione delle 
cose capo d' Italia, e della cristianità. 

Ed ora sorge la prima Irasform azione del 
Papato, clie si metlc di eonlro I' Italia. 

I popoli germanici avevano portato con le 
loro immigrazioni in Italia la pcrsonnlilà indi- 
viduale. In Roma romana non vi era che una 
sola personalità precisa, e riconosciuta, lo Stato. 
Da Unito, e Pubblieola a Fabio Massimo, e 
P. Scipione; da Appio a Stolone; da Marcello 
a' Gracchi, patrizi, o plebei, conservatori, o tra- 
sformatori die fossero della patria costituzione; 
essi non avevano altro valore, che quello di avere 
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servila bene I» Patria. Quanto pi i romani ri- 
flettevano lo Stalo, o si assorbivano in esso, 
tanto più erano grandi. Sicché se il nonagenario 
Appio espelle Cinea dal Senato, c impone a l'irro 
vincitore di uscire dall' Italia; se Scipione non 
accetta un trattalo favorevole da Annibale prima 
della battaglia, che decìde della seconda guerra 
punica; se Sertorio rigetta sdegnosamente la 
propasta di Mitridate di unire le loro forze con- 
tro Roma; l' individuo sparisce; c la natura, e 
il destinato di Roma si rivela identilo, sovrano 
da pertuLlo. In Roma non vi era quindi, che 
una sintesi terribile, che si rivelava come la 
sola personalità romana. 11 Cristianesimo, sor- 
passando la Civiltà romana, vi si modellò inte- 
ramente, e ne esagerò la personalità suprema. 
Se in Giudea Dio interveniva in ogni momento 
ne' fatti di quel popolo, non vi si confondeva 
però, e lasciava libera la personalità del popolo 
ebreo. Roma assorbiva la personalità, ma, re- 
stando umana, la rilleltcva perennemente. Il 
Cristianesimo transumanando 1' umanità, faceva 
Dio unica, e sola personalità. Cosi I' umanità 
slargala ncll' ideale, spariva affatto nel reale: 
ed il Papato, iasieme, Dio, uomo, ed istituzione 
fenomcnizzavn questo grande concetto. Gli ita- 
liani, benché d' indolo sintetici per loro natura 
storica, tenevano sempre alla personalità più, 
o meno libera. Dal regno etrusco erano passali 
all' impero romano non senza gravissime oppo- 
sizioni: pure vi erano passali, perchè Roma con- 
teneva tutta la loro personalità. Quando sono 
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tenuti i barbari, è vero che essi portavano con 
loro I' in di viilu ;i lì sino, e la ragione personale; 
ma non la crearono già in Italia come molli 
pensano. In Italia introdotto il Cristianesimo, 
scissa T unità dell' impero, la personalità venne 
Inori ilalla stessa situazione. Come credenza per- 
dettero per sino 1' immagine della personalità: 
come vita civile vi rientrarono. I barbari non fe- 
cero, che offrire loro un punto di appoggio. Tra 
Mi influenza climera dell' Impero di oriente, c 
1' influenza onnipotente del Papato; I' antico sen- 
timento, e persomi li là sn-be i' unico appoggio 
reale, che loro offriva la storia. Così il lavorìo di 
una nuova Civiltà italiana era gittata in germe. 

Il Papato, era naturale, vedeva minalo il suo 
impero in questo larario rudimentale. La per- 
sonalità individuale clic si elevava a regolatrice, 
e legislatrice di se stessa, diroccava dalle fon- 
damenta il concetto papale, che s' imponeva 
alle meati. E poiché i barbari ncll' Europa ave- 
vano crealo nuovi regni, ed accettalo il cristia- 
nesimo; così il fonda me mento de' nuovi regni 
ai conteneva nel princ.ipid ni|>|ii'esenlato dal Pa- 
pato. Quindi il bisogno perenne de' Ile, che 
anelavaao ali' Impero di riceverne la sanzione 
dal Papa. Al contrario i Ile in I lidia, irovaadosi 
di contro al Papato, 0 dovevano accettare di 
essere suoi schiavi, o attendere alla slessa in- 
tegrila del pensiero informatore della seconda 
Civiltà italiana. Perciò per combattere Astolfo, 
e Desiderio il Papa trovava spontanei nella si- 
tuazione delle cose Pipino, e Carlo Magno. Non 
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erano dunque i ìiavbari, die iiiinncciav'Diio il Pa- 
]inlo. Erano gli italiani, die superala la cala- 
strofa civile del loro paese, venivano rieducando 
1' aulico spirito nazionale: il quale ti il Papato 
1' ai eia compreso bene dall' 800 11 armonizzalo 
un giorno la fede e la ragione, sarebbe tornalo 
ad istallarsi sovrano in Noma. Cosi mentre il 
Papato diveniva onnipotente legittimando i [legni, 
e gli Imperi; irrilava, e forlicava il germe della 
nazionalità italiana. 

L' italiano, come il cinese, lo dicemmo, si 
sente temosforo dì Civillà uuiversale. Ha l' ita- 
liano, come il cinese sente egualmente che per 
esserlo deire restare ne' limili della umanità. Deve 
cioè creare uno Stalo, che sia fondamento, e 
vita di tulle le virtù, dì lotti i bisogni, di (ulte 
le aspirazioni de' popoli, progredenti con lo svol- 
gimento dello spirilo umano. Dacché la Chiesa 
si era elevala a sintesi della vita: lo spirilo 
italiano la limitò, facendone un polo, la fede; 
col contrapporle un' altro polo, la ragione. Così 
mano mano discordi c gelose tra loro, ma com- 
patte nella teoria fondamentale, Venezia, Gemma, 
Milano, Firenze, Napoli si raccolsero ne' limiti 
della seconda polarità. 

Il Papato era dunque per se stesso, e per 
tulli i cristiani della terra una sintesi perfetta; 
per gli italiani non era, che un' elemento della 
l'ila, una polarità. Ma siccome questi Comuni, 
questi Stati italiani tendevano alla ricerca d' una 
sintesi suprema; e l'Impero voleva ad ogni modo 
adombrarne una: cosi il Papato temendo che 
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gli italiani avessero accollalo il pensiero del- 
l' Impero, dovè, suo malgrado, fortificarli, c 
spesso appoggiarli ne' tempi fortunosi per loro: 
riscrbmidosi imo pectore di svigorirli, e com- 
hatterli in lempo più propizio. Questa politica, 
copiala da Roma, riuscì compiutameli le. Ma non 
potè non portare un frollo Binarissimo per il 
Papato, la fusione cioè di lutti gli italiani in 
due campi opposti in certe questioni supreme. 
La nuova sintesi italiana era così mollo lontana 
ancora dal sorgere, ma i contrari cominciavano 
ad armonizzarsi; ed un germe di nazione co- 
minciava a comparire lucidissimo nell' orizzonte. 

Gli altri popoli sì servirono del Papato per 
determinarsi in nazionalilà dislinle, e stali auto- 
nomi. Gli italiani politicamente dovevano annul- 
larsi per essere il subslvatum dell' iimanilà. 

Ma «mesta umanità, determinandosi nel mon- 
do, si rivestila nel fallo d' una veste umana. 
Il Papato così trionfava in credenza, e scapitava 
nell' orgaticsimo materiale: perchè ciascuno sialo 
gliene toglieva una parte, creandosene uno a se. 



trovarono in disaccordo nelle loro manifestazioni. 
Cominciava cioè una reazione mondiale contro 
l'assolutismo, ed esclusivismo dell' organico del 
Papato. L' Italia, incapace a vincere il Papato 
temporale, era vendicala da tulli i popoli, clic 
avevano usufruitala In sua schiavitù materiale. 
La Chiesa greca, 1' anglicana, la germanica, la 
svizzera, la gallica avevano ottenuto maggiore 
libertà, ed indipendenza nella loro vita speciale: 




trovarsi, come si 
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ma avevano con ciò rifiatata, o limitala la sin- 
lesi papale, senza poterla sostituire. 

Allora da' grandi si incominciò 11 presentire 
clic la questione suprema d' una sintesi univer- 
sale della nuova vita reale non stava nella scis- 
sione ila Rama, non nella oppressione politica 
ri' Italia: ma risedeva tutta infera, come ncl- 
1' Etruria, come in ltoma antica, come in Roma 
cristiana; nella rigenerazione d' Untili con una 
Icrza Borna. 11 movimento di Civiltà, uscito dal- 
l' Italia, vi tornava legittimamente. 

11 Papato, die sentiva lucidamente i forieri 
di questa reazione esterna siili' Italia, e quindi 
in ltoma, camminò avanti. Fece di tutto i suoi 
rappresentanti, di lutti i credenti un fascio di 
acciaio; e, come 1' antico Dittatore, se lo pose 
innanzi. Elevò cioè egli stesso la bandiera d'una 
polarità: e pose il dilemma o la fede, o la ra- 
gione. Cosi venne a perdere la sublime sintesi 
dell' insieme, divenendo un partito. Ma quella 
sintesi era stala già minata, e messa in forse. 
Divenne quindi quello che le nuove idee, e In 
nuova situazione consentivano; cioè una vene- 
randa, c polente polarità della vita sociale. 

Allora 1' Europa divenne il campo chiuso 
de' due atleti, e vi si combattè, nè ancora è 
iinita, una guerra accanila. Ma nè la fede potè 
riprendere il suo impero sulla ragione; nè questa 
potè ottenerlo su quella. L'Inghilterra, la Ger- 
mania, la Russia, la Francia, ciascuna in tempi, 
e situazione propria, fecero miracoli di sforzi: ne 
ottennero la formazione di slati autonomi, forti, 
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civili; ma non afferrarono la sintesi universale. 

Il Papato invoco non solo resisteva con ener- 
gia a qualunque lavorio dì dissoluzione, ma fa- 
ticava a passi più ardili. La sua polarità, la 
fede, fu elevata ad un' esponente, clic come fe- 
de pura bastasse ai credenti; e prendesse l'ap- 
parenza di ragione nella discussione. Ciò vuol 
dire che il Papato non si presentava più come 
verità in armonia a' bisogni, ed alle aspirazioni 
de' popoli; verità accettata, perchè posta, come 
ne' primi tempi. !Von si presentava più come 
un lato della verità, indissi li! pile; perchè egual- 
mente rillessa nelle coscienze, come nel secon- 
do tempo. Ma si pose come verità, clic induce 
la mente ad accettarla. 

Con questa ultima sua Ira sforma!; ione il Papato 
ottenne di riaviicinarc a se, a suo modo, le nuove 
scienze naturali, die gli facciano aspra guerra; 
riattaccarsi alla Kilosulin; e. spianare innanzi alle 
menti con sistema proprio l' intera enciclopedia. 

Parve così giunto al più alto trionfo. Ma la 
gloria, come la sventura, portano con loro enn- 
scijuenze necessarie, e la nuova gloria del Pa- 
pato eolie pure le sue conseguenze. Innanzi 
tutto aveva perduto il solenne, sacro carattere 
di vero assoluto: la discussione lo aveva sve- 
lalo un' istituzione polente, e ri e eli issi ma di vita; 
ma istituzione umana. Si paragonò ad istitu- 
zioni similari, die furono prima di esso. (Ili si 
riconobbero parecchie modalità indissime, e pe- 
ricolose alla società. Esse, come parli del si- 
stema, armonizzavano, è vero; ma analizzate, 
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come anione nel rompersi dulia l'ila, fncci'aeo 
« calci con la morale del pensiero fondamentale, 
e con le nuove credenze sociali dedotte dal pro- 
gresso del diritto. I.' ni Ira conseguenza fu an- 
cora più grave. I parteggia™ delta ragione, co- 
stretti, dalla loro evoluzione logica, e dalle op- 
posizioni del Papato a contrapporre sistema a 
sistema, faticarono alla loro volta u concorsene 
uno. Questo, è vero ancora, in taluni principi 



niente, e scoia confronto possibile, i particolari 
della vita sociale; si trovava in perfetta armo- 
nia con le nuove scienze, prese come sono, senza 
interpolazione coalta, coinè aveva dovuto fare 
a loro riguardo il Papato: dava alla storia una 
spiegazione mirabile, riducentlo a perfetta ar-r 
monia i contrasti più acuti delle personalità, ci- 



È in questo sialo, che noi assistiamo spetta- 
tori, o militi di questa grossa battaglia Ira la 
fede, e la ragione; il Papato, e lo Stato. 

L" Italia sorpresa dalle più Rivivi questioni del- 
lo spirilo umano in pochi anni, oggi si trova an- 
cora incapace di sciogliere questa suprema que- 
stione. Il suo spirito eira da sistema in sistema. 
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Un interrogalo Dante prima, c non gli à risposto 
con )|i Ida mente: ìi interrogato Puleario ed Ceni- 
no, ed è rimasta insoddisfatta; a interrogato 
Bruno, e Campanella e non le bnslii; à interroga- 
lo Vico, c Macchiavelli: questi anno risposto in 
modo più consono alla sua coscienza; pure non 
è convinta ancora. 

Intanto e spinta dal' insufficienza Ai vita, dalle 
correnti dinamiche, clic riceve da tutto il mondo 
incivilito, dallo sue aspirazioni, e tradizioni a 
sorpassare la tremenda collisione. Allo spirilo 
italiano concesse la storia il gonfalone dell' uma- 
no progresso. Per spiegarlo è d' uopo armoniz- 
zare in uno la fede, c la ragione. V una, e 
T altra non sono clic polarità dello spirito: l' una, 
c 1' altra sono due fatti, senza de' «gitali 1' uma- 
nità non sa nò vivere, nò procedere avanti. Il 
Papato sa, quanto noi, che esso divenne orga- 
nesimo ci vile-religioso, perche istallato a Roma: 
direnne stalo, perei n'- I' Impero si diseiolse: con- 
verti la l'erra intera; perche questa Terra aveva 
appreso a trovare grande, sacro, proprio tutto 
ciò, che partiva da iloma. La potenza del Papa- 
to civile risiede in due falli: rijli'aximn' dvt 
siero religioso: e hisso d' individualità italia- 
na. Riconoscere, ed accettare seriamente il pri- 
mo; sostituire il secondo con la fusione formano, 
forse, il postulalo, e, il metodo, perchè il Pa- 
pato si precisasse ne' suoi conlini naturali; e lo 
Slato nuovo dalla velia del Campidoglio procla- 
masse alle genti della terra la sintesi completa 
della vita umana. 
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£' estero ìli contro Atalia 



Sinché il Papato si presentò al Mondo come 
sintesi reale dulia vita civile c religiosa, è chiaro 
che niuaa potenza poteva osservare cosa alcuna 
sulla condizione d' Italia. Anzi collimando pie- 
namente le loro idee, e i loro interessi, la tro- 
varono naturale, così come avevano fatto per 
I' Italia romana. Ma quando ii Papato Tu costretto 
a presentarsi al mondo come polarità, 1' Inghil- 
terra, 1' Olanda, la Svizzera e gran parte (iella 
Germania incominciarono ad interessarsene. Ed 
è evidente egualmente questo interesse. Favo- 
rendo, come potevano la integrità di Venezia, 
di Genova, di Firenze, di H'apoli, come stali; 
c largheggiando dì simpatie e conforti ai par- 
tigiani della ragione; quelle potenze, e impedi- 
vano la smodata influenza del papato e de' stati 
cattolici in Italia a pregiudizio dell' equilibrio 
generale; e rafforzavano altrove i rappreseti tanti 
di idee similari. Però la vitalità del Papato in 
Italia, la necessità ncll' impero di tenerlo amico, 
c l' indirizzo di Francia, Spagna, ed Austria, 
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resero pressoché vani quo' sforzi: e ]' Italia in 
mezzo ad una vertiggine ili cangiamenti diiilur- 
ni restò quale la sua storia, e la sua situazione 
volevano. 

Xon appena il pensiero civile, lussurreggiaute 
di vitalità, entro in paragone col pensiero reli- 
gioso dui Papato, quindi in urto, quindi in col- 
lisione: rimase densi la divisione nominale di 
stali cattolici c slati protestanti; ma nel seno 
islesso di lolle le due serie si agitava la guerra 
di prevalenza dello stalo sulla Chiesa, e di que- 
lla su quello. 

Cnliolìea o Protestante che fosse la Chiesa, 
la -questione giunse agli universali. La sociclà 
«itile appartiene allo Slato, o alla Chiesa? Il 
fondamento supremo della vita sociale sia nello 
Stalo, o nella Chiesa ? Insomma, formolaut net- 
tamente la questione, la civiltà è liglia della le- 
de o della ragione? 

Giunta a tale stalo la questione, I" Impero, 
Francia, e Spagna compi'csero licite che Vene- 
zia, Milano, Genova, Firenze. A'apolì erano dalla 
parte della verità; e se il loro era errore lo 
dividevano esse ancora l'ralcilcvoliuenlo. Da quel 
punto una reazione di limitazione al Papato di- 
sotte necessaria in tutta Europa. -Ila gli inte- 
ressi contradiltori di Francia, Spagna, e Im- 
pero, de' quali il Papato si serviva destramen- 
te; non permisero all' Italia di ottenerne un vnn- 
inpftio politico preciso. 

Cosi corsero le cose per molto lemp 0 . sinché 
le ultimi catastrofe politiche dell' Europa rimu- 
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lilla interamente In l'accia de' siali, e ispiratili' 
a nuovi principi; gli interessi vennero egual 
mente spostali; e l' llalia, scria ancora, si trovò' 
£Ìà libera idealmente ne' secreti arcani della ra- 
gione di sialo. 

Oggi <ptesla reazione europea a favor* della 
indipendenza d' Italia, c contro la inamovibilità 1 
del potere papale, c arrivata alla sua ultima 
manifestimene. 

Queste potenze, che ànno appoggiato per 
tanti secoli con le armi 1' indirizzo del l'apulo, 
di servirsi dell' Italia come di nucleo organico 
della sua azione universale, in quale condizioni 
versano di contro all' Italia? 

La Francia, causa prossima degli avvenimenti 
iillinii per reagire al Traliato del 181», era 
restata sorpassala dalle sue previsioni. Ad es- 
sa giovala una federazione ilaliea in dipendente 
dallo straniero, inatei'ialmente, co! Papato a 
Gapo; e più clic amica, per conseguenza, de- 
vola niiilatrlce de' suoi fini. La Francia avrebbe 
voluto clic l' Inghilterra uscisse dal medìlerra- 
nco, o almeno cbé essa vi tenesse la prevalen- 
za: una tale Italia vi doveva concorrere per ne- 
cessità. La Francia avrebbe voluto col nobi- 
le pretesto di civilizzare le coste d' Affrica, e 
d'Asia, vedersi ultrapotente in (pie' luoghi a dan- 
no d' Inghilterra, Russia, ed Italia dircllamen- 
tc, indirellamcnle a danno di tutte le l'utenze; 
una tale llnlìn doveva concorrere con essa. 

La Francia avrebbe rubilo un' alleanza di Spa- 
gna, Portogallo, Belgio, Jiuslria, Ilnlia vanirò 
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i popoli se Itcn [rionali; alleanza capilanala da 
essa; una federazione italiana con a capo il Papa 
ne sarebbe siala il molto d' ordine e il cemen- 
to. La Francia avrebbe voluto infine ripetere 
l' Impero Nomano e di Carlo Magna con la ve- 
ste della nuova civiltà, residente a Parigi: l' Ita- 
lia, come anticamente, come nel Medio Evo, do- 
veva essere lo spirito di questo corpo. 

L' Italia non poteva adagiarsi Bull' indirizzo 
Francese. Essa o doveva restare mano moria 
del Papato, o doveva iniziare di nuovo una terza 
Civiltà. I tempi pel primo sladio erano corsi; 
sdrucciolò semplice, spontanea naturale nel se- 
condo. Siano comunque i casi governativi, par- 
lamentari, popolari delia nuova Italia; ossequente, 
devola, vittima che I' abliia trovata la Francia: 
l'Italia segue un indirizzo tulio suo, a cui non 
manca che la vitalità piena del suo popolo, e 
la Corniola universale. La Francia à dovuto tor- 
nare in Itoma con l' occupazione. Gli Orleanisli, 
Leggi Iti mi sii, Imperiali, e Cattolici di Francia 
cantano Osanna. Ma che forse l'Italia è entrala 
nel loro indirizzo, serve il loro interesse? In 
Italia, come in Europa, questo allo à rafforzato 
la necessità d' una indipendenza piena d' Italia: 
à rafforzato la convinzione che la questione ita- 
liana è questione romana; e la questione Itomana 
è questione Europea. Tulle le apparenze sem- 
brano aver dalo ragione alla Francia. Ma chi 
vede lontano, e sotto le apparenze, è sicuro, 
che non solo Prussia, lìnssia, v<\ Inghilterra tro- 
vano qutll' atto audace, e periroloso; ma 1' ftu- 
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Siria istessn, In stessa Spagna, la stessa stillila 
opinione in F randa gli f: recisamente avversa. 
E come se tulio questo fosse poco, il l'a- 
liato, vero ed unico Romano superstite, come il 
nonagenario Appio nulla invasione di Pirro, con- 
tinua a governarsi in casa sua, come se la Fran- 
cia non fosse affatto a Roma. II che vuol dire 
apertamente clic la spedizione Francese a Roma, 
è politica Romana, e non politica Francese. 

R Papato nou può essere trasformato dalla 
politica di Francia. Questa Nazione, generosa 
c forle quanto altra mai, è senza dubbio oggi, 
come lo e sialo per l' addielro, felice propaga- 
tele di riforme sociali. La sua missione, come 
la sua grandezza, è stata alile all' umanità. Ma 
alla Francia nou è dato di sintetizzare i con- 
trari universali; c porsi nel inondo come la isti- 
tuirle d' un novello cielo di Civiltà. Essa, più 
clic altro popolo, à nel suo seno nemici gli 
aulici» avanzi del Medio-Evo, e i giovani figli 
dell' o Ita n [anove. 

Dupanloup, c d' iirboy; Bcrrjcr, c Favre; 
Guizot, e Renan non troveranno mai in Francia 
un pensiero supremo, die li fonda in una sin- 
tesi universale. Si uniranno nell' amore di pa- 
tria; saranno vincolali da una sincresi temporanea: 
ma, cessala quella situazioac, torneranno discor- 
di, nemici tra loro. Pitagora, Musonio Rufo, Vico 
non sorgono che in una sola terra. !V'oi amiamo 
la Francia; da Giulio Cesare sino ad oggi essa 
a diviso con noi ore intime di vita. A'oi desi- 
deriamo che rcsiì nel Mondo grande e potente 
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a beneficio dell' umaiiilìi, tome la sua storia vuo- 
le. Ha imperare in Italia mia è per lei né alile, 
nè felice concetto. Se la lede e la ragione tro- 
veranno nella coscienza ilaliaaa la sospirata ar- 
monia « come è fede tra noi » ì dolori risentili 
dagli avvenimenti di Messico, e Sadona prò treb- 
berò essere sorpassati. 

La Spagna appoggerebbe In Francia nel con- 
cetto d' una federazioac ilaliaaa. Il suo senti- 
mento religioso, e i suoi interessi dinastici; le 
site memorie di signoria in Italia, e nel medi- 
terraneo; le sue apprenaioni d' una lontana ri- 
surrezione di Scipione, Mario, Scrlorio, Pompe» 
possono lauto in lei; clic a combattere 1' unità 
italiana non le manca che il destro e lu forza. 
La Spagna dobbiamo esserle riconoscente, non 
nasconde già la sua linea di condotta verso 
1' Italia. Talché non solo gli Uomini di stalo, 
clic veggono ancora al disotto de' sorrisi, e 
delle carezze; ma tolta la popolazione italiana 
ne e convinta. La Spagna vorrebbe andare al di 
là della Francia istcssa. Kon solo sarebbe lu- 
singata dalle ristorazioni: ma troverebbe, forse, 
a discutere siili' autonomia d' Italia. E questo è 
pure giusto. Ad essa la suri Maria insegna il 
mio cammino. Scila storia di Francia invece vi 
sono due Enrichi, 3, e 4, Hirabeau, Danlon, ltn- 
bespierre, Napoleone 1." Napoleone 3." L... Ha 
se tulio qiiesto poò lusingare, e lusinga la Spa- 
gna apparente: può essere tale il pensiero della 
Spagna intima « sia qualunque in se stessa?» 
La Spagna die intende alla sua indipendenza, 
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nl suo progresso, ai suoi Inlerossi miillìpli, Ae- 
ra trovare arditissimo c pericoloso il concet- 
ld d' min federazione ilaliaua insmilura ni ili- 
segni della Francia. Gibilterra c Malia l'armi- 
mi senza dubbio ombra a Madrid; ma quanto 
più non lo Farebbe Marsiglia, Tolone, Algeri, 
rimaste snle imperanti nel Mediterraneo! L'In- 
ghilterra le ìi provato con una storia secolare, 
che può disperdere ed affondare (' armitda, quan- 
do si rivolge a suo danno; ma le invia Wel- 
lington a sostenere la sua indipendenza minac- 
ciala, i: Inghilterra mole insomma da essa la 
libertà di mare, la libertà di porli, la libertà 
di iranico. Tolto questo è conciliabile con lif 
sua indipendenza e yrniidczza. Ila In Francia 
vorrebbe bene alleo dalla Spagna! Litigi XIV, 
e Kapolconc 1." le anno dovuto imparare qual- 
che cosa .... La formazione d' un' Italia mo- 
ralmente c politicamente schiava della Francia, 
ino! dire minaccia immanente agli interessi più 
vitali della Spagna. Onesto ninno buono Spagnno- 
lo può desiderare. Il' altronde l' Italia una, forte, 
indipcndcnlc da lui lì ; ispirante*! ne' suoi alti ai 
suoi interessi, e agli interessi umanitari, ch'essa 
ha sempre servilo, e lo doirà nell' allenire: que- 
sta Italia dice con evidenza che il Mediterraneo 
non sarebbe dell' Inghìltcra, più che della Fran- 
cia: clic la Spagna Iroppn lìcitole per cozzare 
con una o con 1' allra, sarebbe abbastanza forte 
per unirsi all' Italia, e creare nell' interesse stin- 
ganolo e generali; 1' incurabile libertà del mare 
Mediterraneo. Signi li eli crebbe di più una forza 
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iiwella a salvaguardia (Iella indipendenza dì Spa- 
gna. Significherebbe dì più ancora; uno stimolo 
polenlc u «licere le vecchie resistenze, clic cia- 
scuno popola nasconde in sé; ed un ajuto di- 
sinteressalo, e generoso alla sua redenzione 
istoricn. 

Adunque se le apparenze paiono favorire in 
Spagna un concello federale in Italia: In sostan- 
za stessa delle cose la spinge a volere un' Ita- 
lia padrona de' suoi fati, e polente. Potrà non 
essere d' accordo con 1' Italia per talune moda- 
lità, ma la ragione di stato la trasporterà al 
disopra delle sue passioni, 

L' Austria, per discordi che se ne abbiano 
le opinioni in Italia; per crudele clic fosse la 
nostra storia vicendevole; per amara clic fosse 
per noi 1' ultima guerra; !' Austria è una delle 
potenze ptìi interessate a vegliare alla indipen- 
denza d' Italia. 

Innanzi lutto un' impero qualunque, clic vi 
esercitasse la Francia, anche nominale, non è 
possibile per essa. Vi sì oppone una storia mil- 
lenaria; e cosa più grave ancora, vi si oppone 
il suo avvenire. I.' Austria non à altro avvenire 
che presso gli slavi orientali. Potrà, senza dub- 
bio, essere ili qualche impaccio alla Prussia; 
forse anche serbare ccrla influenza negli aleman- 
ni meridionali. Ma 1' Ale-magna è chiamala ine- 
sorabilmente a nuovi destini; come del pari vi 
è chiamata I' Austria. Adi' Oriente le si apre 
un vastissimo orizzonte. Frenare le invasioni 
russe BclT interesse suo ed europeo; liberare i 
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trisliaiii da! dispotismo ottoninone: civilizzare ed 
unificare lutlu quelle no finzioni, clic tini l'rulli 
all' Emo, dal mar nero si estendono al mare adria- 
tico; questa ne sembra la sua missione: ed è 
certo missione nobilissima. Infamata dalla Rus- 
sia, dalla Prussia, e dalla Francia, elio hanno 
interessi lauto discordi, e pur tanto avversi ad 
essa neli' Oriente; a clii si appoggerà? Fuori 
dell' Inghilterra e dell' Italia, cosi concordi per 
natura, situazione ed aspirazioni a questi futuri 
avvenimenti, dove mai cercherà la sua salute ? 

E chiaro che se 1' Austria ha dovuto ritirarsi 
dal Lombardo c dal Icario; se dimani si riti- 
rerà dal Tiralo; se posdomani si ritirerà dal * 
Triestino; non solo non può permettere che 
Francia domini in qualsiasi modo in Italia; ma 
deve insieme ottenere che l' Italia, pur servendo 
a' suoi fati, concorra aila nuova trasformazione 
austriaca. 

L' Austria dunque à bisogno d' un' Italia indi- 
pendente, forte, prospera. È tale non può essere 
maneggiala dalla Francia nel suo interesse. Alta 
niente reposfum rimane però un dilemma per 
1' Austria in Italia; e questo dipende da noi; 
o divìsa con, larghissima porzione, ad essa; 
o libera de suoi [ali. Cerio potrebbe anche 
supporsi con fondamento, che 1' Austria non an- 
cora dimentica del passato ia Germania, e nella 
Penisola, limitando ia certo modo il programma 
francese al nord ed est; ccrcnsse per I' Italia 
una federazione libera da qualunque influen- 
za, per presentarsi con programma identico in 
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Germania. Questo, pare, ri 1 a rd èrebi h- il suo av- 
venire; Torse (incora le darebbe seri imbarazzi 
prima di raggiungerlo. L' Italia, è buono ricor- 
darlo, fu tenuta disunita per forze eslerne, e 
per interesse del Papato, Oggi, lolle le forze 
esterne, che intendono ad altre direzioni; rimane 
il Papato. AI Papato, se dovrà trasformarsi, e 
restare a ltoma, interessa cos'i ora un* Italia 
imita, libera, forte; come altra volta gì' interessò 
tenerla avulsa, schiava, debole. 

Ne! caso opposto, clic potrebbe lusingare 
F ipotetico concetto austriaco, non ne ricavereb- 
bero tutti, clic, fiere lotte intestine in Italia, le 
quali obbligherebbero il governo, quale si fosse, 
ad unirsi non che con la Prussia, il che vedre- 
mo che è naturale; ma con la Russia istcssa; 
con T istessa Porla ottomana! L' Austria quindi, 
per suo interesse solido, e per interesse gene- 
rale, pare che alla sua volta debba aiutare 
I' Italia ad una compieta indipendenza ed unità. 

Dopo Venezia l' Inghilterra è senza dubbio 
I' unica potenza, l;i quale sicsi accostata di più 
lille memorie ili lloma. Se nell' interno essa ha 
dato spesso segno di farsi dominare per qual- 
che tempo dalle passioni: non conosciamo una 
sola volta nella sua lunghissima storia, che ab- 
hia scompagnala la sua politica estera dal più 
severo, e insieme sereno giudizio. L' Inghilterra, 
dicevamo, come Venezia, come ltoma vede I' uma- 
nità ne' suoi interessi: e i suoi interessi nel- 
1' amanita. Ciò è parso amaro a molti dotti, tal- 
volta iniquo. Ha noi siamo tentati domandare 
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loro quale è 1' umanità fuori lìoiuu, Venezia, 
Inghilterra nelle epoche r da lire della storia? Si 
potrebbe da ninno al mondo avere il serio co- 
raggio di supporlo unità clìmcre? 

1/ Inghilterra trova raccolti, c secondali [ulti 
i suoi interessi nella costruzione d' un' Italia 
una, indi pendei) le, Iurte. La federazione italia- 
na, appunto perchè politica ti' interesse esclu- 
sivamente francese, non pur. essere sua aspira- 
zione. Ìj Inghilterra ha più che allro popolo in- 
teressi di primo ondine nel Mediterraneo, e nelle 
coste dell' .Asia. Il suo vasto commercio le chie- 
de i in per ios animile la libertà e sicurezza del ma- 
re. 1,3 sicurtà de' suoi possedimenti dell'India, e 
ragioni poli lieo -economiche della più alla im- 
portanza terso T Italia, Austria, Grecia, l'orla 
le impongono un' alta in 11 nei un nel Sledi terraneo: 

da altri popoli'; ma mai, mai collocata in se- 
tondo ordine, a rischio della .sua stessa perso- 
nalità. Gli è per questo che 1' Inghilterra ora- 
mai sopraccarica di possedimenti esterni non li 
ricerca più. Ma con sagace e destra politica 
viene spiando sensi di vilalilà in ciascuno po- 
polo; Io educa a lempo opportuno; se dipen- 
dente, lo rende libero; se attaccalo da potenza 
maggiore, lo difende. Essa sa clic un popolo, il 
quale vive di vita propria, può, è vero, nel suo 
corso trovarsi in intersezione con le linee della 
Mia orbila; ina la vita aulnnoma reale tende 
all' armonia universale; perchè gì' interessi uni- 
versali saranno sempre germe di vita individuale: 
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razioni, se non le si vuol concedere il centra 
di graviti), cerio però il metacentro iteli' ecfui- 
Jilirio generale. Infine I' Inghilterra tiene come 
ogni altro popolo in sé I' denta discordia de' par- 
tigiani della Tede, e della ragione. Sventni-uta- 
mente in essa I* Irlanda prende in bsonomio di 
una piaga dissolutiva. I.' Inghilterra sa che so 
essa c incapace a vincere lille piaga, h> sono 
egualmente incapali fratina. Spagna, Austria, 
Germania, liussìa: unzi talune di (fucsie potenze 
potrebbero invelenirla di più. Solo nella Italia 
trasformata è posta la speranza di questa Sin- 
tesi suprema de' contrari: l' Ilalia clic diede al- 
l' Europa, e al mondo conosciuto due volte la 
sintesi della vita reale; I' Italia tornerà a darla. 

E bene, la sola Inghilterra ha presentito qucsLì 
fati italiani: ha Tatto dippiìt: per mezzo del piii 
grande dei suoi uomini di stalo del secolo lo 
ha proclamato semplicemente in pieno l'uria me il- 
io. L' Inghilterra quindi, pur din 1' Italia svol- 
ga la sua vitalità è la piii seria, e solida aju- 
latricc della trasformazione della penisola. 

Noi non sappiamo lino a qual punto è pos- 
sibile in due popoli la dimenticanza di Quintili» 
Varo, Anni n iu, e Germanico: ignoriamo ancora 
se il genio diverso di due popoli possa comporsi 
in fraterna armonia; ma quello che crediamo 
sapere si e, che I' Italia avrà sempre del ri- 
spetto per la Prussia, e questa alla sua volta 
per 1' Italia: clic la Prussia non può divenire 
Germania, senza che Y Italia giunga a ltoma: 
die una politica alla e solenne, sgorgala dal 
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cuore e (Julia inLelligcnza is tessa ile' due popoli 
vedrà perennem ente in Europa la salute dell' uno, 
nella salute dell' altro: e questa salute non e 
possibili! in Germania come in Malia, elie nel 
complemento della loro unità. 

La L'russia deve essere bramai, se non au- 
nojata, cerio stanca del protezionismo moscovi- 
ta, l'uà politica sdiìellanieiili!- amichevole verso 
la Scandinavia: una concorrenza pacifica e civile 
con 1' Inghilterra, e con la Francia: un ajuto 
solido ed onesto all' Austria verso i Slavi di ori- 
ente; libertà de' muri: libertà di commercio: 
equilibrio europeo Tondalo sulla vitalità reale delle 
varie potenze; propaganda del progresso del- 
l' umanitarismo nel mondo; tale, se non andiamo 
errali, ci sembra la missione intima della 
Prussia. E tale pure è la missione d' Italia. 
Leibuitz, Herder, Kant si sono incontrali con 
Vico, lìruno, Campanella. Schelling ha interro- 
galo Bruno; IViebhur ha interrogato Roma; 
Goethe ha interrogai:) slaiHe, iVlrarea, ed Ariosto 
dalla parte di Germania: dalla parte d' Italia i 
giovani italiani studiano Schelling, ed Hegel; 
Troia ha interrogalo le popolazioni Alemanne; 
Manzoni ha interrogato Goethe. 

Solo gli Alemanni hanno sapulo trovare sempre 
vita V Italia; perchè la vitalità stà nella storia. E 
gli Italiani hanno seguilo con vivo interesse que- 
sto profondo movimento snmliiico, politico, arti- 
stico,- economico alemanno da tre secoli; perchè 
a loro ijueslu movimento' rivelava tulio un nuovo 
e grande mondo civile da surgere nel!" Aleniagna. 
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Le freddezze, mai ideali, ma dì fallo Ira la 
Germania, e 1' Italia erano il frullo naturale del 
pensiero fondamentale dell'Impero. Sparito que- 
sto, l' Italia e 1' Alcmagna si sono trovate nella 
stessa via. Noi abbiamo pagato con Custoza c 
Lissa la vittoria della nuova JVIcmagna incarnata 
nella Prussia. La Prussia con Sadowa ba aiu- 
tala la nostra indipendenza al nord. Ma Custo- 
za, e Sadowa non sono solo interessanti memo- 
rie: esse dicono apertamente a' due popoli un 
intero indirizzo. Tocca ora alla destrezza de* 
due popoli, ed agli avvenimenti di portare a 
qucll' indirizzo la più ampia conferma. 

Se la Itussia non potrà sperare mai di at- 
tirare 1' Italia nella sua tradizionale politica ori- 
entale: se cioè non potrà convincerla giammai 
clic la Russia a Costantinopoli, ebe il mar nero 
reso porto russo, clic la sua prepotente influ- 
enza sulla Grecia sic no vantaggi, ed interessi 
italiani: la Russia comprende, eome ogni ultra 
potenza, che un' Italia debole, discorde, ancella 
della Francia è pericolosa all' equilibrio europeo. 
La Russia, sembra, non polrà tollerare che 
1' Italia segua una politica non sua, perchè que- 
sta st tradurrebbe in evidenza ncll' accresci meo lo 
d' un' altra influenza; poggio odi' accrescimcnlo 
dell' influenza francese, lautn contraria alla sua. 
L' Italia una, indipendente, forte, la Russia lo 
sa, deve trovarsi nel ili odi terraneo, e nell' Ori- 
ente per suoi solidi interessi, per sue tradizioni, 
per suo logico svolgimento: e tutto questo non 
è roba russa, anzi è contrario all' indirizzo russo. 
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Pure lutto ciò è per essa un bene indiretto, un 
male minore. La ltussia, fallila la sua politica 
dì invasione nell' Oriente, oififì è con mirabi- 
le scalire/.zn che copia it programma Francese 
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sempre più in Europa, t 
l' Asia, li la ltussia avrà j 
morale, politico, commerciale, die I' Italia si 
trasformi compitila inni Le grondo i suoi destini, 
perchè giovasse alia tranquillila delle coscienze 
cattoliche, al commercio, al progresso del- 
l' umanità. 

Non è possibile clic un popò!» grande, c po- 
tente, lonlauo che sia migliaia di miglia da un 
altro, possa ne' nostri tempi non influirvi in modu 
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qualunque: e quindi non essere interessalo alle 
difficoltà di costituzione di un popolo nascente 
a nuova Torma politica. Roma, il Cristianesimo, 
e la Scienza hanno avvicinato tra loro le spiag- 
gic più lontane, le stirpi più diverse, le indu- 
strie e i commerci più disparati. Oggi 1' uma- 
nità, incompleta ancora nel fatto, idealmente si 
sente tale in tutti ì punti della terra; e infati- 
cata, speranzosa fatica a completarsi nella realità. 

Gli è per questo che i Stali Uni ti di Ame- 
rica anno abbandonata, come logora, la loro po- 
litica tradizionale di non intervento fuori del- 
l' America. Il Commercio, le industrie, e 1' in- 
fluenza politica americana sono troppo polenti 
iicll' America, e negli Oceani per non doversi 
interessare del Mediterraneo, dello coste sctlen- 
trionali dell' Africa, e o ce ìden tati-se tlcn trio nali 
dell' Asia, e quindi dell' Italia. Questo interesse, 
che è natura intima di svolgimento di popolo, 
rimane rafforzalo, e spinto a tradursi al di fuora 
dalle passioni umane; che pur tanta forza hanno 
nella realizzazione delle idee. La Francia, la 
Spagna, 1' Inghilterra hanno trovalo, che nel- 
I' America vi erano interessi vitali, clic le riguar- 
davano da vicino: non troveranno gii Stali Uni- 
ti in Europa, e in Italia alla loro volta interessi, 
che li riguardano da vicino? Saranno forse si- 
curi gì' interessi industriali, e commerciali ame- 
ricani con una preponderanza francese, o inglese 
nel li odi terraneo? Ed un' Italia non libera, non 
mia, non indipendente non sarebbe cagione in- 
vincibile dell' unaj o altra preponderanza? E 
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l'impero delle idee della Francia alluale Del- 
l' Italia non vulnererebbe i suoi interessi politici? 
Itfisla esporre queste dimando, perchè la rispo- 
sta corra spontanea alle labbra. Ebbene Ira le 
due politiche, ed influenze mediterranee inconte- 
state; quale potenza per la sua storia, indole, 
posizione j;cografica, c aspirazioni potrebbe, e 
dovrebbe fare da corpo coibente Tra le due op- 
poste elettricità, se non 1' Italia ? Questo equi- 
librio efficace delia libertà del Mediterraneo 
non influirebbe direttamente sugli interessi ame- 

Bene è vero che F America sembra volere 
entrare in Europa a braccetto della ltussia. Aon 
sconosciamo, che noli' oriente, come ncll' occi- 
dente della terra, in Asia, come in Europa, 
F America possa trovare molto conformi gli in- 
teressi suoi a quelli della ltussia. Ma se a noi, 
che pure siamo tanto estranei a' segreti di ga- 
binetto, fosse permesso esprimere un opinione 
in tale questione; diremmo arditamente clic una 
tale politica nel mezzogiorno dell' Europa, e al- 
l' oriente della stessa non è possibile per F Ame- 
rica, perchè fallace, e pericolosa. Una influenza 
russo-americana nel mediterraneo Irovn ineso- 
rabilmente mimiche ad essa, e concordi tra loro 
Inghilterra, Francia, Italia, Austria, Spagna, 
Grecia, Porla, Egitto. Inoltre una politica fa- 
vorevole alla nuova Italia per parte de' Stali Uni- 
ti, più che concordanza di interessi materiali: 
esprime identità dì iiileressì monili. I Siali l'niii 
propagatori di Civiltà nelle Americhe, ncll' At- 
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lanlico, nel Panimi; J-'li Siali l'ulti rnpprescn- 
lami di libertà; gli Stali l'itili creatori di sin- 
tesi ile' contrari uellu Siala: non traveranno un 
solo popolo in Europa, che abbia, come l' Italia, 
queste qualità inerenti nlln suri slessa esistenza. 
Itoma due volte, e Venezia 1' hanno preceduta 
in questo glorioso cammino. Oseremo dire di 
più. La sintesi americana è unilaterale, come 
quella di Venezia, e perciò non interessa che il 
mondo civile, La sintesi di lìoma prima, e se- 
Londre è completa, perchè comprende lolla la 
vita umana. 

Ed oggi e generale credenza ncll' Italia, che 
un' Èra nuova sorga nella Penisola italica. (ìli 
clementi, le cause, le aspirazioni sono visibili, 
e multipli nell' Europa intera, forse in lulta In 
terra civile. Questa sintesi suprema della vita 
reale, la storia, la Scienza, le Arti dicono evi- 
dentemente, che sorgerà in Italia nella sua eterna 
Roma. Potrà 1' America non concorrere a questo 
sublime portalo; clic trasformazione, e vita d' Ita- 
lia, sarà trasformazione, e vita di tutto il mondo 
morale ? 

E se le condizioni del mondo esterno sono 
cosi felici verso l' Italia, così concordanti Ira loro: 
clic cosa manca a questa grande trasformazione 
italica ? 
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Sa ttxia Roma 



Abbinino vislo che nel mando due soli popoli 
doli' apparizione storica dell' uomo sino ad og- 
gi, sono rimasli temosfori di Civiltà universale, 
il Cinese nell' Oriente dellla terra, l' Italiano 
nell' Occidente. Esaurita la prima e la seconda 
Civiltà italiana, vedemmo sorgere i forieri d' una 
terza Civiltà. Abbiamo trovato, che il paese non 
rispondeva alle sue aspirazioni, e a quelle del- 
l' Europa: peggio, sembrava contradirle. Allora 
abbiamo interrogato il governo italiano: ci à 
svelalo la sua ragione di essere; ci à dichiarato 
la sua responsabilità, accagionando delle colpe 
più gravi, e dell' insufficienza sua il Parlamento. 
Il Parlamento alla sua volta ci ù spiegalo la 
sua natura, e la consequenlc condotta: ritenendo 
la sua personali; responsabilitìi; si è discaricato 
della responsabilità suprema nel popolo italiano. 
Abbiamo interrogato il popolo: esso à confessata 
alla sua volta la responsabilità sua: ma causa, 
e vittima delle sue attuali sofferenze ci à sfor- 
zato a considerare, clic esso è sorlo e si 
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i svelto nello spaio, e nel tempo: quindi se 
(malleato) per l'i setoli per servire di subslra- 
tum organico alla conquista dell' umanità religio- 
sa, e civile; noe poteva in un' islanle fondersi di 
getto in nuovo modello, senza risentire le im- 
parità, e le repulsioni di mclalli eterogenei: 
rifletteva quindi sul Papato, e siili' Europa la 
sua SHprcma responsabilità. Il Papato ci à mo- 
strato la sua orìgine spontanea, logica, giusta: 
si è mostralo li-uslonnalore dell' Italia, e -della, 
terra con una nuova Civiltà: la condizione umana 
lo ù astretto ad ui-<>-a»i>geim.si j)0Ìilìce religiusa: 
à visto risorgere 1' autonomia del pensiero ci- 
vile, e limitarlo in polarità: per conservarsi ù 
attaccalo, ed è stalo attaccalo: la scissione della 
sìntesi della vita è imputabile allo sviluppo dei 
pensiero, non già ad esso: la fede, e la ragiono 
non anno trovato ancora il loro centro di gravità. 
Interrogata T Europa ci à risposto ebe inlesa 
sulle prime alla sua trasformazione in armonia 
con I' esistenza del Papato non ii compreso le 
lagnanze italiane per 1' assenza <li nazionalità; 
entrala in mio co! Papato per dualità di prin- 
cipi, si è incomiiii'iiiLo ad nuìiinarsi all' Italia: 



Unno, e mondiale !' unità, I' bidipendenzi 
libertà d' Italia. Clio cosa si attende per il 
qucsla opera sublime? 
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Si aspetta che i' Italia dia mano ali' opera. 

I Tacili trionfi degli equivoci, e delle illusioni 
sono finiti; la gloria de' nomi, e delle memorie 
sono mute: la forza delle tradizioni, c 1 ebrezza 
delle aspirazioni nazionali sono rotte di contro 
alla pienezza de' tempi. Oggi la realità impone, 
severamente a tulli gli italiani, viriti, coraggio, 
prudenza, longanimità nel lavorìo d' inaugura- 
zione della terza Homa. Gli italiani si guarde- 
ranno bene di parlare di dolori, difficoltà, con- 
tradizioni alla Francia, alla Germania, all' In- 
ghilterra, a' Stati Uniti, che ànno fallo miracoli 
di eroismo per determinare il loro pensiero. 
Essi si guarderanno ancora più di parlare di 
impotenza al mondo; se non vogliono divenire 
il legittimo bersaglio delle ironie, de' de pro- 
fundis dell' umanità intera. 

Tre vie sono aperte agli italiani in questo 
momento solenne. 

0 combattersi col più fiero accanimento Ira 
loro, schierali sollo le rispettive bandiere della 
fede, e della ragione. 

O raccolti dalle supreme unità di origine, c 
di line comporre una sintesi universale, the ri- 
duca i contrari ad armonia: pur lasciandoli in- 
tegri nella libcvlà di azione secondaria. 

0 circondarsi del manto cesareo, e scendere 
volontari nella tomba. 

L' ultima via non è possibile, perchè ripugna 
alla forza della vita, e alla pienezza della sloria 
universale. 

La prima potrebbe avverarsi. Ma e si segni- 
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rebbe I' indirizzo delle più acerbe passioni, e 
si ritarderebbe 1' opera, e si finirebbe per do- 
versi ravvicinare alla prima dopo la catastrofe; 
perche un' idea, che È attiva, ,e lotta non muore 
mai interamente. 
Rimane quindi legittima la scelta della sc- 
ita popolo che ricorda la sna unità di ori- 
gine, e intende la sua unità di fine: un popolo 
che sente dovere compiere una missione sublime; 
giunge per mille direzioni diverse alla sua de- 
finitiva costituzione. Antivenirne, o designarne 
i particolari è opera, che sorpassa la mente 
dell' uomo. Però ciascuno à oggi, più che mai, 
il sacro dovere di esporre le proprie convinzioni 
al popolo sulla forma generale dell' indirizzò a. 
seguirsi. Questo dovere apporta due utili im- 
mensi: mette le coscienze in via di un generoso 
ricambio di idee; le quali mosse da unita di 
origine, e di line debbono per necessità finire 
per incontrarsi in un punto supremo: dà alla 
coscienza nazionale la coscienza di se slessa. 

K con questo intendimento, che noi esponia- 
mo le nostre idee. Lo Stato moderno deve es- 
sere I' espressione perfetta di tutte quelle con- 
quiste della Scienza, che rispondono, e compren- 
dono la realità; continuando la storia: deve per 
tale ragione avere la sua religione. Uno Stato 
senza religione vuol dire in nltima espressione 
la scissione, e quindi la violazione della natura 
umana; la quale si rivela perpetuamente in for- 
ma di fede, e di ragione. Quindi lo Slato espres- 
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sjone, sìntesi, ed indirizzo della soetulk civile, 
dovendo contenere la (pile, c ki ragione, dece 
avere la sua religione, liete perì) lasciare alla 
coscienza umana la più illimitata libertà di cre- 
denza; il che è pure natura umana. Questa li- 
bertà di credenza, e qnindi di culto, deve es- 
sere un dirilto espresso dalla Costi! azione na- 
zionale: c lo Stalo deve garantirlo. In tal modo 
lo Stato rende giustizia alla storia e non vin- 
cola 1' avvenire, li naturale ehe la religione dello 
Slato sia la religione dominante in un popolo. 
E siccome tutti i cittadini debbono essere uguali 
tra loro; e lo Stato esprime il diritto supremo 
della società civile, e religiosa; la religione dello 
Stalo non può avere privilegi materiali. Restando 
evidente; che 1' essere religione dello Stato, ossia 
la religione della maggioranza de' citltadiui; non 
costituisce privilegio; ma esprime la natura or- 
ganica della società civile: la quale costituendosi 
in patto fondamentale di società, vi pone pei 
diritti, e doveri le modalità inerenti alla sua 
f si s lenza, e fine., 

La Storia non riconobbe mai Stalo senza la 
sua Chiesa. Queste Cinese polerono essere più, 
0- meno siucoliUe allo Stato; i loro diritti l'uronu 
.più, » meno larghi nelle costituzioni; i loro do- 
veri piùj o meno liberi: ma questi vincoli, quesli 
diritti, questi doveri vi furono in lutto le c.po- 
ebe del mondo; in tutti i popoli, barbari o ci- 
vili, primitivi o secondari, orientali o occiden- 
tali. E qui panni udire, e 1' America? 

Gli Stali Unilj provengono da inglobi, frait- 
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mi, tedeschi, spaglinoli, ilaliani, stand in [ivi, 
indiani: provengono, nello stesso stipite, da cre- 
denze religiose diverse. È naturali sai mo conce- 
pire che la Chiesa nazionale non è possibile tra 
lori: perchè la Chiesa, conic lo Stato è consc- 
quenza della Storia. Si contentano delia autono- 
mia unica dello Stalo; perchè la coscienza na- 
zionale non si sente identica clic nel solo Iato 
civile. Questo fatto è così consono alle leggi 
metafisiche, e storiche; che quel popolo a meno 
la guerra sertile u in tolti Ì grandi avvenimenti 
della sua storia; ha pregato in tutto il lusso 
delle sue mille chiese per la felicità, e gran- 
dezza della Patria. Il che si traduce visibilio en- 
te; che il popolo americano possiede 1' unità ci- 
vile, e non già l'unità religiosa: e che racco- 
glie la sua coscienza religiosa in un punto uni- 
to, supremo; quando fatica a conservare, o 
slargare la sua unità civile. Quando 1' America 
sarà venula mano mano ad uniformità di cre- 
denza; il che deve arrivare assolutamente in un 
popolo; essendo la natura dell' uomo perfettibile, 
la coscienza rimutahilc, e le divergenze di opi- 
nioni tendendo per ragione di identità di origine, 
e di fine all' unità; altrimenti la ragione, e la 
coscienza individuale negherebbe il vero, che è 
unico, ed universale: in quel giorno 1' America, 
non sapremmo dubitarne, avrà la sua unica re- 
ligione, c la Chiesa nazionale. .- 

Quale V unìlà della lede e della ragióne? . 

\on vi sono che due unità, nelle qnali meta- 
fisicamente, e storicamente si risolvono. L' una 
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« in Dio: 1' alita nella coscienza umana. E sic- 
come la prima unilà è fuori dello spazio; così 
armonizzare la fede, e la ragione nella società 
vuol dire elevare ad unita delle due polarità la 
coscienza umana. Questa naturalmente non po- 
trà essere una sintesi assoluta: sarà quindi negli 
avvenirne ali inchinevole ora piò all' una, ora più 
all' altra. Ha tu queste variazioni non sarà I' uni- 
tà, e f armonia, die farà diretto: vi si conterrà 
invece Ih ragione della storia. Cosi 1' unità di 
origine, e di fine della società umana saranno 
salve interamente: il progresso si svolgerà libero; 
perche prodotto dalia sintesi della coscienza urnn- 
na, che ne è stata, e ne sarà sempre 1' esprcs- 

Posli questi coneelli fondamentali determinia- 
mo le nostre idee. 

Vi sarà in Italia un corpo elettorale, che si 
dividerà in quattro sezioni, sotto la denomina- 
zione dì Comizio religioso, Comizio senatorio, 
Comizio tribunìzio, e Comizio civile. 

I Cittadini italiani, a qualunque ordine appar- 
tengano, a 21 anno sono elettori. 

1 Capi di famiglia costituiscono il Comizio 
religioso. K loro diritto, e dovere nominare i 
Parrochi, i Vescovi, e i Cardinali italiani. La 
loro nomina è sovrana. 

I Patrizi, i Professori universitari, i Vescovi, i 
Cardinali e i Nobili costituiscono il Comizio Sena- 
torio. È loro diritto, e dovere nominare ì Senato- 
ri scegliendoli espressamente dall'ordine de' Pa- 
trìzi, Professori, Cardinali. La nomina è sovrana. 
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I Cittadini italiani, che non appartengono a' sud- 
detti ordini, costituiscono il Comizio tribunizio. 
È loro diritto, e dovere nominare i Tribuni d' Ita- 
lia. La nomina è sovrana. 

Tutti i cittadini italiani costituiscono il Comizio 
civile. E loro diritto e dovere nominare i Cen- 
sori, e i Pretori: in circostanze determinate dalle 
leggi formano il supremo tribunale nazionale. I 
Censori e i Prelori possono essere scelli in qua- 
lunque ordine di cittadini. 

Tutti gli elettori de' 4 Comizi hanno 1' ob- 
bligo di concorrere alle elezioni. La loro assen- 
za, non giustificata da cause ammesse in legge, 
li rende passibili, la prima volta, d' una pena, 
che in minimum è rappresentala dalla pubblica- 
zione de' nomi degli assentì in tutti i municipi 
ti' Italia, in maximum da una multa di 1000 lire. 
Se recidivi, non potranno coprire cariche pub- 
bliche per un quinquennio; ed essere inQne por- 
lati innanzi i tribunali per pene maggiori. 

I brogli elettorali per parte de' cittadini, o del 
governo, appartengono di diritto alla potestà 
Pretoria. Incoato un processo pretorio, ninno 
fletto può coprire le sue funzioni sino a deci- 
sione di causa. 

Gli elettori del primo Comizio pe' Parrochi 
saranno quelli di ciascuno municipio, ove avviene 
1' elezione. Gli elettori de' Vescovi tutti quelli 
della Diocesi. Gli elettóri de' Cardinali tutti gii 
elettori italiani della prima sezione. 

Gli elettori del secondo Comizio voteran- 
no per lisla, ciascuno nel luogo ove si trova» 
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presentando la scheda a' Pro-Censori. 

Gli elettori del 3." Comìzio teleranno nei mu- 
nicipi, sezioni di collegio. . . ' 

Gli elettori del 4 Comizio voleranno per li- 
sta in sezioni muniti pulì; rimettendo i verbali 
scambievoli a' Censori e Pretori. 

Tutto il. popolo si divìde in due ordini fon- 
damentali, Patrizi, e Cittadini. 

Sono Patrizi in Italia tulli gli italiani, che 
avranno resi eminenti, o segnalali servigi alla 
Patria. Quelli della prima categoria prendono 
il nome di Patrizi romani; quelli della seconda, 
Palritl italiani. I Patrizi saranno nominali, e 
tlussilieati dal Censore. Morti i Patrizi titolari 
rimano alle Famìglie il tìtolo Patrizio, ma i loro 
individui non possono essere nominati Senatori. 
Tutti i Patrizi romani sono Senatori di diritto. 

I Senatori saranno in numero di 300: la du- 
rata della loro magistratura 3 anni; rieliggibili; 
avranno stipendio dallo Stalo. 

I Tribuni saranno in numero di 300; durata 
della magistratura 3 anni; rieliggibili; avranno 
stipendio dallo Stato. 

I Senatori, e i Tribuni, uniti insieme in as- 
semblea, costituiscono la legislatura italiana sotto 
nome di Consiglio Italico. Il loro Capo elettivo 
prende il nome di Principe del Consiglio Italico, 
flicl suo ultizio il Consìglio è sovrano e invìo- 
labile. Aon può essere discuoilo mai dal potere 
esecutivo. Sopra i suoi membri non buono potere, 
che i Censori, e i Pretori, ih casi speciali. Il 
Consiglio ftalico si riunisce dietro invilo del suo 
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Principe, o del potere esecutivo. Le decisioni 
si prendono a semplice maggioranza. CI! assenti; 
non giusti licati, decadono dalla magistratura. 
A proposta del terzo del Consìglio, si può sta- 
bilire la revisione delln Costituzione, iliu la de- 
cisione appartiene di diritto al Consiglio fuLUro. 

I Censori rappresentano la moralità, e là 
statistica italiana. Ihiivinlu la curicu non possono 
essere tradotti in giudizio. La loro magistratura 
dura cinque anni; il numero è di cinque; non 
sono rieleggibili, che scorso un quinquennio dalla 
loro magistratura: prima di decadere rendono 
uti conto generale della loro gestione al potere 
esecutivo, che ne pubblicherà gli alti, e ne de- 
positerà copia nell'Archivio nazionale. I Cen- 
sori nominano i Patrizi, o radiano Senatori, 
e famiglie patrìzie, rese immorali, sostituendo 
i nuovi Senatori: radiano i Tribuni nelle stesse 
cOudim'oni, ma non possono surrogarli. 1 Comizi 
tributi non possono rieleggere il radiato, se non 
scorso un triennio. Sospendono i rappresentanti 
del potere esecutivo, e i Prelori: ma queste due 
magistrature hanno il diritto di appellazione al 
popolo nel 4 Comizio della sentenza censoria. 
Posti di accordo col Pontefice ammoniscono, o 
radiano i Parroci», Vescovi, c Cardinali. In caso 
di collisione di opinioni, si appellano al popolo 
convocando il I. Comizio. Hanno il diritto di 
scegliere i Pro-Censori, i quali li ajutano nel 
doppio campo di tutela della moralità pubblica, 
e lavori statistici: ì Pro-censori servono per 
onore, senza stipendio. 1 Censori compiono ht 
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loro magislralura riuniti insieme, col nome di 
Consiglio censorio: le decisioni si prendono a 
maggioranza di 4 voti. 

I Pretori sono gli interpetri supremi della 
legge, e vindici della violazione delle leggi contro 
tutte le magistrature principali. Tutto il corpo 
del potere giudiziario mette capo a loro: i Pre- 
tori sospendono, e radiano i Pro-pretori, che 
mancano a' loro doveri: la surrogazione appar- 
tiene però al potere esecutivo. Il numero de'Prc- 
tori è di 15; la durala della magistratura un 
biennio; riuniti insieme formano il Consiglia 
Pretorio; le loro decisioni saranno prese a mag- 
gioranza di due terzi. 

II Consiglio Pretorio giudica ì Censori, i Se- 
natori, i Tribuni, e i Ministri, non che gli stessi 
Pretori. Il suo giury è scelto per sorte dal corpo 
universitario. Bimane alle alte magistrature, in 
caso di crimenlesc, il diritto di appellarsi al 
popolo della sentenza pretoria nel 4 Comizio. 
Ove il popolo assolva i condannati i Pretori sono 
esenti da recrimina. Hanno il diritto di proposta 
di nuove leggi civili, e penali in Consiglio Ita- 
lico. Accettala la proposta dal governo prima, 
c poscia dal Consiglio Italico hanno il diritto 
di svolgere, e difendere le loro proposte nel 
seno stesso del Consiglio, In caso di crimenlesc 
procedono o dietro invilo del governo, o de jure. 
Incoata procedura contro i magistrali superiori, 
((iresti cessano immediata mente dalle loro fun- 
zioni. Ilei cessare dalla loro magislralura hanno 
1' obbligo dì presentare al governo un lavoro 
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dettagliato della loro gestione; delle condizioni 
della giustizia in Italia paragonate a quelle delle 
potenze più civili del mondo. Il governo è ob- 
bligalo a slampare questo lavoro depositandone 
copia negli Archivi del regno, e in tutte le 
Università d' Italia. I Pretori non sono rielig- 
gibili, che scorso un biennio dalla loro gestione. 

Tulli i cittadini italiani hanno il diritto di 
accusa contro tutti, salvo recrimina. Un cittadino 
che accusando al Pro-pretore, o al Consiglio 
Pretorio ottiene dna sentenza contro I' accusato, 
sarà onorato con la pubblicazione del Tatto in 
tulli i municipi d' Italia, e quindi consegnata 
la memoria negli Archivi. Se in seguito di re- 
crimina ottiene condanna di calunniatore, sarà 
egualmente pubblicato il fatto, e consegnato in 
Archivio. Tulli i cittadini sono obbligali a ri- 
velare i delitti contro lo Stalo. Io mancanza di 
tale obbligo, dietro sentenza, saranno puniti come 
complici con circostanze attenuanti. 

L' istruzione pubblica è resa indipendente dal 
governo. 

I Maestri primari, e secondari ne' Municipi 
saranno eletti dal Consiglio comunale. Vi sarà 
in ogni Provincia un Consiglio d' Istruzione di 
11 membri, eletti a lisla da' Consigli comunali, 
maestri primari e secondari, e maestri di licei 
e ginnasi provinciali. Il loro uffizio è gratuito: 
hanno potestà dì ammonire, radiare, e sostituire 
i maestri, se mancano a' loro doveri, o non ri- 
spondono al concetto nazionale della Istruzione. 

I Maestri de' Licci e Ginnasi saranno eletti 
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«In'Muesfvi primari, o secondari, Consiglio d'Istru- 
zione provinciale, e tutti >! laureali della Priw 
rìncia. li Consiglili il' Istruzione provinciale lia 
sa (picsti la slessa potestà, che hii sii Maeslri 
primari c secondari. 1 mcmlirì di questo Con- 1 
siglio durano un' anno in potere. Eletti '.ì volle 
nella loro vita hanno il diritto di chiedere una 
cattedra, se vacante, ne' licci e ginnasi, ipsojure. 
Salvo sempre un giudizio de' Professori auffa 
attitudine ad una, anzi che ad altra Cattedra. 

I Maeslri delle scuole tecniche saranno nomi- 
nati da' l'rofcssori universitari. In ogni Provincia 
ri sarà una scuoia tecnica. 

In ogni Città d' Italia, ove sono Università 
ri saranno solo una, o due facollà, secondo l'im- 
porlanza della Città e rendila della stessa. Le 
Facoltà da scegliersi per ogni Città universitari» 
Saranno determinale dui governo, previo parere 
«V rispetti Consoli municipali, e 1' opinione 
della stampa. I Professori imi tersi lari saranno 
nominati da' Professori de' licei, ginnasi, scuole 
tecniche, Consigli d' Istruzione provinciale, c 
laureali di tutta la zona rappresentata dall' Uni- 
versità. 

Vi sarà in Roma un'Università completa. I suoi 
professori saranno nominati da' Professori delle 
1'niuersilà italiane, professori de' licei, ginnasi, 
scuole tecniche, Consigli d' Istruzione, e laureali 
di. tutta la Penisola. 

) Professori dell' Univcrsilà romana formami 
il supremo Consiglio d' Istruzione in Italia, .lui- 
moni scono, o rimuovono i Professori delle sin- 
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gole Ui live i-sità. In ogni quinquennio hanno I' ob- 
bbligo di fure una esposizione completa delle 
condizioni della Istruzione in Italia, del pro- 
gresso delle Scienze nella Penìsola, paragonalo 
alla Scienza universale. Tuie lavoro sarà pub- 
blicato a spese dello Slato, e consegnatene co- 
pie negli Archivi, c nelle Biblioteche. I Pro- 
fessori dell' Università romana scelgono ogni, 
triennio il loro Presidente, il quale sarà di di- 
ritto Senatore d' Italia. 

Il metodo, e l'indirizzo de' sludi, in generale, 
è confidato alla piena liberili de' maestri. Però 
1' indirizzo pubblico-officiale della Istruzione iti- 
liana, come determinazione scicnlifico-polìlico 
sarà quello formulato dal Consiglio d' Istruzione 



La .gioventù studiosa assiste alle sezioni di 
Università, e all' Università romana di obbligo. 
Nelle sezione universitarie prende i gradi ac- 
cademici: nell'Università romana prende il grado 
di scienzinlo. Bielle sezioni di Università dopo 
3 mesi, incominciati i corsi, i giovani di ciascuna 
cattedra saranno convocati in un giorno apposito 
in ogni settimana, sotto la Presidenza del Pro- 
fessore proprio, ad una disputa geniale delle 
materie studiate. I giovani, che si porteranno 
bene, verranno l'alti noli al pubblico nel gior- 
nale della sezione universitaria: distinti 3 volte 
ili seguito dal Professore, si rilengono licenziati 
in detta Scienza. Possono i giovani nella fine 
del corso in un' adunanza generale, nella 'quale 
converranno tutti i Professori della sezione lo- 
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dare, o criticare l' indirizzo del Maestro. Se In 
critica fosse nel sistema, e nella capacitò, ed 
accettali! da' Professori con lalta la riunione 
studiosa delia sezione; il Professore decade im- 
mediata mente dalla Cattedra, e il giovine ha il 
diritto di essere ritenuto come Candidato alla 
slessa. Non accettala la censura, per qualsivoglia 
ragione, il giovine non può soffrirne danno veruno. 

1 giovani, che assisteranno all' Università ro- 
mana alla loro volta avranno le conferenze men- 
sili, espresse nella lettura di un lavoro. Se il 
lavoro e ritenuto completo nel suo genere, sarà 
pubblicato il nome deli' autore, e il lavoro a 
spese della Università; e T autore prenderà ti 
designazione di candidato al Senato, o ut Tri- 
bunato, secondo l* ordine cui apparterrà. La 
candidatura sarà resa di ragione pubblica, sotto 
la denominazione di candidatura dell' Università 

Vi sarà in Italia un Consiglio di diritto pub- 
blico internazionale col nome di Consiglio feciale 
italico. I membri del Consiglio saranno scelli 
dal governo. Gli ambasciatori emeriti; i Sena- 
tori, e i Tribuni rieletti alla loro magistratura 
per tre volle; il Presidente dell' Università ro- 
mana scelto per tre volle; i Censori e i Pretori 
nominali per due volle vi saranno Consiglieri 
di diritto. La durata è a vita, salvo sentenza 
Pretoria contraria. Il governo, c il Consiglio 
italico non possono procedere a decisioni gravi 
su tale materia, se non dopo il parare del Consiglio 
feciale. 1 Ministri straordinari saranno scelti dal 



Digitized by Google 



— log — 

governo uel suo seno. Ugni quinquennio espone 
uu lavoro dettaglialo ilei corso del Diritto inter- 
nazionale negli all'ari dello Penisola paragonalo 
a quello degli altri stati. Tale lavoro sani pub- 
blicato a spese dello Stalo, e conservalo negli 
Archivi, c nelle biblioteche. 

Tulli i cittadini stranieri espulsi dalle loro 
patrie per ragioni politiche, o religiose trovano 
piena liberili, e sicurezza In Dalia. 
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